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Introduzione 

"Benvenuti a Crimson Peak". 

"Questo film segna il mio tentativo di riportare in auge l’antico stile classico del genere 

romanzesco gotico delle grandi produzioni Hollywoodiane. Il Periodo d'Oro del cinema ha 

prodotto film come Il Castello di  Dragonwyck, Rebecca – La Prima Moglie; La Porta Proibita (Jane 

Eyre), e Grandi Speranze (Great Expectations) , capolavori che sono poi finiti nel dimenticatoio 

negli anni '50, '60 e '70. Di fatto, sono passati circa 30 anni da quando è uscito un romanzo gotico 

di questa portata, e sono orgoglioso di presentarlo nuovamente sugli schermi. 

"Si tratta di un genere fiorito alla fine del 18° secolo, nato come reazione romantica all'Età 

della Ragione. Sposa caratteristiche che sono apparentemente dissimili: un  melodramma intenso e 

ricco di ombre, e l’atmosfera gotica di una fiaba tenebrosa che è allo stesso tempo inquietante e 

misteriosa. E la combinazione di questi elementi produce un risultato unico. 

"Crimson Peak è stato progettato per apparire bellissimo, non solo per il piacere degli 

occhi, ma come proteina degli occhi. Il film svela la storia dei personaggi attraverso gli ambienti in 

cui vivono, che sono anche un riflesso della loro psicologia interiore. Al contempo, gli elementi 

tematici di Crimson Peak prendono vita attraverso degli splendidi costumi. In verità, la bellezza 

pittorica di questo film lo rende uno dei miei preferiti tra quelli che ho creato. 

"Spero lo apprezziate". 

-Guillermo Del Toro 
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Note di Produzione 

Dopo che un affascinante sconosciuto le rapisce il cuore, una giovane donna si ritrova a 

vivere in una villa in cima ad una collina di argilla rosso sangue: un luogo colmo di misteri che la 

perseguitano continuamente. Tra desiderio e tenebre, e tra mistero e follia, si celano le verità 

nascoste in Crimson Peak. 

Nasce così dal genio visionario del regista GUILLERMO DEL TORO il romanzo gotico 

interpretato da MIA WASIKOWSKA (Alice in Wonderland, Jane Eyre), dall’attrice due volte 

candidata agli Academy Award® JESSICA CHASTAIN (Zero Dark Thirty, “La Madre” - Mama), 

da TOM HIDDLESTON (The Avengers, Thor la serie), e da CHARLIE HUNNAM (Pacific Rim, 

Sons of Anarchy la serie TV di FX). In Crimson Peak, scopriranno che il potere dell'amore può 

renderci dei mostri. 

Del Toro, scrittore e regista di classici moderni come “La Spina del Diavolo” (The Devil’s 

Backbone) e “Il Labirinto del Fauno” (Pan’s Labyrinth), nonché produttore di thriller terrificanti 

come The Orphanage e “La Madre” (Mama), è solito creare un’originale miscela di terrore 

psicologico e bellezza lirica che imprime di horror il regno delle fiabe oscure. 

In questo nuovo film, la forza della sua fantasia fa un grande ritorno al genere che lui stesso 

ha contribuito a definire. Nello specifico, del Toro crea una storia d'amore con un livello artistico 

cinematografico che richiama i più grandi trionfi del genere, offrendo allo stesso tempo una visione 

spettacolare, una ricchezza di personaggi, delle performance emotive, ed una storia avvincente che 

cattura lo spettatore fino alla fine. 

Ambientato nel 1901, Crimson Peak presenta un tocco stilizzato, gotico e contemporaneo 

attraverso lo stile visivo ipnotico di del Toro. Il pubblico verrà catapultato in un luogo terrificante 

come mai prima d’ora, dove la neve si tinge di rosso ed ogni angolo nasconde un fantasma che 

indugerà a lungo nella mente, anche dopo la fine del film. 

Per la realizzazione della sua pellicola più potente e provocatoria, del Toro ha riunito una 

squadra di artisti e collaboratori esperti del settore, tra cui il direttore della fotografia danese DAN 

LAUSTSEN (Silent Hill, “La Leggenda degli Uomini Straordinari” - The League of Extraordinary 

Gentlemen), il montatore BERNAT VILAPLANA (Hellboy II: The Golden Army, “Il Labirinto del 

Fauno” - Pan’s Labyrinth), lo scenografo THOMAS SANDERS (“Salvate il Soldato Ryan - Saving 

!  4



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

Private Ryan-, “Braveheart – Cuore Impavido”), la costumista KATE HAWLEY (Pacific Rim, 

l’imminente Suicide Squad), ed il compositore FERNANDO VELÁZQUEZ (“La Madre” Mama, 

The Orphanage). 

Lavorando su una sceneggiatura che ha scritto assieme al suo collega scrittore di lunga data 

MATTHEW ROBBINS (Mimic, “Non Avere Paura del Buio” - Don’t Be Afraid of the Dark), del 

Toro è stato affiancato nella produzione dai suoi collaboratori di Pacific Rim: i produttori CALLUM 

GREENE (“Lo Hobbit: La Desolazione di Smaug”, Stanno Tutti Bene - Everybody’s Fine), 

'THOMAS TULL (“Il Cavaliere Oscuro – Il Ritorno” -The Dark Night Rises-; Inception) e JON 

JASHNI (Godzilla, e l’imminente Warcraft) della Legendary Pictures, nonché dal produttore 

esecutivo JILLIAN SHARE (“Il Settimo Figlio” -Seventh Son, Warcraft). 

I Fantasmi Del Passato: 

La Storia di Crimson Peak 

La giovane Edith Cushing (Wasikowska) è un’aspirante scrittrice che vive con il padre, Sir 

Carter Cushing (Jim Beaver delle serie TV Supernatural, Deadwood) a Buffalo, New York, all'alba 

del 20° secolo. Cresciuta letteralmente con l’ossessione della perdita della madre, e con il potere di 

comunicare con le anime dei morti, Edith riceve un misterioso avvertimento dall’oltretomba: "Fai 

attenzione a Crimson Peak". 

Estranea agli ambienti dell’alta società a causa della sua controversa immaginazione, Edith è 

contesa tra due pretendenti rivali: il suo compagno d'infanzia, il dottor Alan McMichael (Hunnam), 

un brillante intellettuale che stimola la sua mente, e l’irresistibile seduttore Thomas Sharpe 

(Hiddleston), uno sconosciuto che apprezza Edith per quella che è realmente, e che le rapisce il 

cuore. 

Quando suo padre muore in circostanze misteriose, Thomas porta Edith nella sua lussuosa 

tenuta di famiglia: Allerdale Hall - un vasto palazzo gotico nelle sperdute colline inglesi, intriso di 

misteri e pericoli. Sito sulla sommità di una miniera sotterranea, l’argilla rosso sangue filtra 

attraverso la neve e macchia la montagna, guadagnandosi il nome di "Crimson Peak". 
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Ma Thomas ed Edith non sono soli. Nell’imponente palazzo gotico vive anche la sorella di 

Thomas, Lucille (Chastain) - una donna misteriosa ed affascinante il cui affetto per Edith nasconde 

dei segreti. 

La vita di Edith a Crimson Peak è ossessionata da incubi e fantasmi cremisi, anche se il vero 

mostro di Crimson Peak è fatto di carne ed ossa ... 

Sarà Edith in grado di decifrare il mistero delle sue visioni, prima che sia troppo tardi? E 

Thomas sceglierà di salvare la moglie o proteggerà la sua famiglia? Fino a che punto il dottor 

McMichael combatterà per l'amore della sua vita? E cosa accadrà quando emergerà il passato 

oscuro di Lucille? 

Quando l'amore si trasforma in follia, e gli incubi diventano realtà, tutti coloro che mettono 

piede a Crimson Peak sono in grave pericolo. 

Ma questa trappola mortale vivente mostrerà la verità o suggellerà il loro destino? 

I PERSONAGGI PRINCIPALI 

Edith Cushing 

L’aspirante scrittrice Edith Cushing è ossessionata dai fantasmi del suo passato e dalle 

visioni del suo futuro. La perdita della madre, scomparsa a causa del colera quando lei aveva solo 

10 anni, ha condizionato profondamente l’adolescenza di Edith. Durante la sua crescita si è presa 

cura dell’anziano padre, e ha rincorso le libertà delle donne lungimiranti della società Vittoriana. 

Segnata dal ricordo di un avvertimento suggerito dal fantasma della madre, Edith è affascinata dal 

mondo del soprannaturale, ed è determinata a pubblicare un suo romanzo gotico di fantasia ispirato 

proprio agli eventi occorsi nella sua vita. La fiera eroina di Crimson Peak è coraggiosa e 

determinata; non aspetta di essere corteggiata o soccorsa. La sua capacità di vedere degli spiriti in 

agguato nelle ombre di Allerdale Hall, dà modo ad Edith di portare alla luce gli orrori nascosti 

all'interno delle sue mura. 

Sir Thomas Sharpe 

!  6



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

Da seducente sconosciuto e maestro manipolatore, Sir Thomas Sharpe ha un fascino che 

senza sforzo accende dei sentimenti forti nella ragazza. L'affascinante scapolo inglese con il titolo 

di baronetto, travolge la platea con le sue idee, tanto quanto con un valzer perfettamente eseguito. 

Dopo la morte del padre, Sharpe usa le sue doti ammaliatrici per soddisfare le sue ambizioni 

industriose e trovare dei finanziamenti per una sua invenzione: un estrattore di argilla che eguaglia 

gli sforzi di una dozzina di uomini. Traveste così magistralmente le sue intenzioni, convolando 

varie volte a nozze per ottenere ricchezza, ma quando incontra Edith i sentimenti che nutre per la 

ragazza lo destabilizzano. Simpatizza con la sua giovane moglie ma al contempo combatte con i 

risentimenti di sua sorella, Lucille, scaturiti da un vita passata fatta di malinconia e di squallore. 

Lady Lucille Sharpe 

La misteriosa Lady Lucille Sharpe fa tutto il possibile per proteggere la storia sconvolgente 

della sua famiglia ... ma non tutti i segreti però possono rimanere sepolti. L’introversa e misteriosa 

Lucille è cresciuta in quarantena ad Allerdale Hall. Quel po’ di amore che conosce lo ha condiviso 

con il fratello Thomas, e passa le giornate a suonare il pianoforte ed a raccogliere le falene e le 

farfalle che si trovano intorno al maniero. E’ gelosa delle attenzioni che il fratello rivolge alle altre 

donne, e protegge fortemente il loro legame familiare. L'ossessione di Lucille fa scatenare i lati più 

oscuri della sua umanità, e le sue strategie subdole tengono Thomas in ostaggio del loro passato 

malizioso. 

Dott. Alan McMichael 

Un brillante uomo di scienza, il dottor Alan McMichael segue il suo cuore tanto quanto la 

sua testa ... ed è consumato dal fascino di tutto ciò che è soprannaturale. Perfetto gentiluomo, questo 

oculista ben educato ha un debole per Edith fin da bambino. Terminati gli studi all'estero, torna per 

aprire uno studio nella sua città natale, e scopre che i sentimenti verso il suo primo amore sono vivi 

come sempre. Anche se Edith disdegna le sue avances, Alan ha l'approvazione di suo padre e fa di 

tutto per catturare la sua attenzione. Questo leale corteggiatore non rinuncia alla sua amata dopo la 

prematura scomparsa del padre, e cerca di mostrarle Thomas per quello che è veramente. Quando si 

rende conto che Edith è in pericolo, il pretendente attraversa l'oceano per andarla a soccorrere. 
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Carter Cushing 

Un pioniere dell'industria americana, Carter Cushing è una persona stimata nella società di 

Buffalo, che ha iniziato la sua carriera lavorando come operaio in un’acciaieria, e si è guadagnato 

tutto con le proprie mani. E’ un padre amorevole verso Edith, ed incoraggia le sue aspirazioni di 

scrittrice. Quando Sharpe arriva dall'Inghilterra alla ricerca di investimenti da parte della società di 

Cushing, l’imprenditore gli mostra diffidenza. E quando il giovane esprime un interesse per la 

figlia, Cushing non esita a prendere informazioni sul passato di Sharpe: e quel che scopre conferma 

i suoi peggiori timori. 

I Fantasmi di Crimson 

Gli spiriti rosso sangue di Crimson Peak sono uno spettacolo soprannaturale iconico e 

visivamente distintivo. Provenienti dalle miniere di argilla rosso sangue in cui sono stati sepolti, i 

fantasmi stessi sono degli indizi di un mistero più grande. Rompono la tradizione dei fantasmi 

incorporei; hanno una struttura fisica che si piega e si deforma attraverso il mondo che li circonda. 

Anzi, vivono delle emozioni – come anime tormentate con gli occhi vuoti ed una bocca urlante- 

delle mezze figure che appaiono di sfuggita e che stimolano la fantasia. I fantasmi hanno un 

messaggio per Edith ... se impara a gestire le sue paure, le possono svelare le loro vere identità. 

LA PRODUZIONE 

Segnata da Un Fardello: 

L’Inizio della Produzione 

Dopo il successo di diversi film in lingua inglese, ricchi di azione e campioni d’incassi, tra 

cui Hellboy (2004), Hellboy II: The Golden Army (2008) e Pacific Rim (2013), il maestro 

dell’horror del Toro porta sullo schermo una storia d'amore dark e di fantasia gotica con Crimson 

!  8



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

Peak. Il regista riassume la premessa della sua ultima fatica in sette semplici parole: "Gli esseri 

umani sono il vero orrore". 

Sulla scia delle opere sempre dello scrittore/regista “La Spina del Diavolo” (The Devil’s 

Backbone, 2001) - un’agghiacciante storia d'amore d’epoca intrisa d’horror - e del capolavoro 

spagnolo tre volte premio Oscar® “Il Labirinto del Fauno” (2006), il suo nuovo film esplora il tema 

inquietante che l'amore è davvero una trappola sottile. Proprio come gli eventi della sua seconda 

produzione, dove il pubblico riscontra gli effetti della fantasia illimitata di una giovane ragazza, 

Crimson Peak gioca con le nostre percezioni dei margini tra verità e finzione. E’ mai possibile che 

degli eventi terrificanti siano solo frutto della fantasia di Edith, una fiorente scrittrice dotata di una 

fervida immaginazione?.  

Crimson Peak è al passo con le esplorazioni delle acclamate produzioni in lingua spagnola 

di del Toro, quelle che hanno favorito al regista messicano il riconoscimento internazionale. A tal 

fine, il produttore Callum Greene - che di recente ha collaborato con del Toro in Pacific Rim- 

giustamente definisce questo nuovo lavoro come "il primo film spagnolo in lingua inglese" di del 

Toro. 

Riflettendo sulle influenze di questo progetto, del Toro afferma: "Crimson Peak è 

l'equivalente storia di fantasmi de “Il Labirinto del Fauno”. E’ la combinazione di vari generi, con 

un taglio diverso rispetto ai tradizionali racconti sui fantasmi, fatto con la classe e la bellezza di un 

classico". 

Nella realizzazione della sceneggiatura, del Toro ed il suo collega sceneggiatore Matthew 

Robbins si sono ispirati ai famosi romanzi "Cime tempestose" di Jane Austen, “Grandi Speranze” di 

Charles Dickens, "Rebecca – La Prima Moglie" di Daphne du Maurier, e "Il Castello di 

Dragonwyck" di Anya Seton, tutte opere a sfondo horror. Del Toro riflette: "Con un romanzo gotico 

si ottiene una grande storia d'amore con elementi soprannaturali e scene davvero spettrali ... e la 

combinazione di tutto ciò genera un film dall’ aspetto meraviglioso". 

Per del Toro, gli elementi necessari a questo genere, devono includere fantasmi e castelli 

fatiscenti, ed avere "i crismi di un film horror" nell’ambito di una storia d'amore classica in cui al 

suo centro "un personaggio verginale che scopre un segreto, un tesoro, un passato oscuro ... emerge 

per certi versi trasformato". E nonostante le ombre che circondano la loro storia d'amore, Thomas e 
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Edith vivono una relazione appassionante. Eppure, se l'amore è una forma di follia, tutti i 

personaggi chiave della loro storia ne rimangono vittime. 

Crimson Peak è, secondo del Toro: "la più oscura delle fiabe", e la ricetta classica prevede il 

passaggio di un personaggio verso l'età adulta. "E’ così in ‘Alice nel Paese delle Meraviglie’ o 'La 

Regina delle Nevi', e nelle opere di Oscar Wilde o Hans Christian Andersen", dice. La storia narra la 

ricerca dell'indipendenza; un rito di passaggio che porta il personaggio in un "viaggio attraverso 

l'oscurità ... nello spazio geografico, tra gli oceani, e nel mondo sotterraneo". 

Uno dei romanzi gotici preferiti da del Toro, è una lettura meno nota - "Lo Zio Silas", dell’ 

autore del 19° secolo Joseph Sheridan Le Fanu, che mostra tutta la malvagità, l'orrore e l'emozione 

del genere. "Questo film lo sento molto vicino a 'Zio Silas' ", afferma. 

In linea con la personalizzazione dei suoi racconti, del Toro ha riempito la storia con molti 

dei suoi elementi distintivi. Alcuni, come le falene e le farfalle, sono stati ispirati dalle sue attrazioni 

dell’ infanzia, e in questa circostanza rappresentano Lucille ed Edith. Altri sono diventati invece dei 

punti fermi della sua narrazione: la nozione della scelta, la natura dell'amore, i giocattoli meccanici 

fatti di ingranaggi e cariche manuali, la vicinanza del protagonista al padre, ed un ambiente 

sotterraneo simile ad una grotta che viene utilizzato per nascondere segreti o emozioni profonde. 

Ciò che attrae del Toro per apportare terrore nel suo lavoro è "l’utilizzo dei fantasmi per 

eliminare antidoti umani, per illuminare la storia in modo umano". Si rifà al classico romanzo 

gotico e lo infonde ulteriormente con il suo approccio fantasioso, con la costruzione di una casa 

infestata che diventa la malta del mistero. Qui, la paura vive all'interno delle sue mura. 

Questa miscela di horror psicologico e fisico ha affascinato notevolmente la Legendary, con 

la quale del Toro ha contatti fin dai primi episodi di Pacific Rim. Lo studio ha ritenuto che questo 

suo ultimo lavoro coincidesse perfettamente con la mission di creare degli universi credibili e  

mitici. Thomas Tull e Jon Jashni della Legendary si sono quindi uniti a del Toro e Greene per 

produrre Crimson Peak. Per Tull, CEO della Legendary, l'opportunità di lavorare nuovamente con 

del Toro lo ho davvero entusiasmato. E afferma: "Indipendentemente dal genere, Guillermo apporta 

un grande livello di intelligenza e raffinatezza ad ogni film. Quando ci ha descritto quel che sperava 

di ottenere con Crimson Peak, abbiamo perfettamente capito il tipo di avventura che ci stava 

proponendo. Detto questo, il risultato di quella visione ha di gran lunga superato la nostra 

immaginazione". 
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Jashni è sensibile già da tempo a ciò che del Toro è in grado di comunicare al pubblico 

globale attraverso i suoi temi. "Che si tratti di un classico in lingua spagnola come “Il Labirinto del 

Fauno” o, per dire, che si rivolga ad un pubblico cinese attraverso Pacific Rim, Guillermo conosce il 

linguaggio del cinema", dice. "Gli spettatori sentono la passione che ha per i suoi personaggi e le 

sue storie, e rispondono al suo lavoro in un modo profondo e personale". 

Per il produttore esecutivo Jillian Share, è la giustapposizione della storia alla fine dell'epoca 

vittoriana all'alba di un nuovo secolo che ha offerto tali possibilità narrative. "Guillermo colloca 

questi eventi in un periodo perfetto, e contemporaneamente esplora un tema molto contemporaneo: 

la ricerca da parte delle donne di un posto nella società, e di visibilità", osserva. "E anche se le loro 

motivazioni sono molto diverse, Lucille è altrettanto brillante e determinata quanto Edith; sono 

entrambe testarde ed innovative". 

Triangoli Amorosi: 

Gli Attori del Film 

Del Toro inizia sempre il processo di casting partendo da una rosa di attori con cui vuole 

lavorare. Fortunatamente per Crimson Peak, Charlie Hunnam, Jim Beaver e Jessica Chastain erano 

in cima alla sua lista. In realtà, del Toro aveva già piantato il seme di una futura collaborazione con 

Hunnam quando ancora erano impegnati in Pacific Rim. 

Poco dopo il termine delle riprese di Pacific Rim, Hunnam ha ricevuto un'email dal regista 

dove gli chiedeva di leggersi la sceneggiatura, e prendere in considerazione il ruolo del Dott. 

McMichael, uno degli scapoli più desiderati del 20° secolo di Buffalo. Hunnam era lusingato di 

essere stato considerato per il ruolo del giovane medico infatuato da Edith. Il personaggio era 

decisamente diverso da tutti quelli che aveva interpretato in passato: un anti-eroe. 

Ricorda di averla considerata una bella sorpresa la possibilità di ritrarre un personaggio che 

è "riflessivo e tranquillo, un ragazzo sensibile ed intelligente". Del Toro gli ha descritto il dottor 

McMichael come un personaggio moderno, l'esatto opposto del tradizionalista Sir Thomas Sharpe; 

chiedendogli inoltre di rimanere fedele a sé stesso. Infatti, dal momento in cui Hunnam è sceso dal 

letto, si è sottoposto al trucco, ed è salito sul set, il regista gli ha chiesto di mantenere quella stessa 

energia, quello spirito e quegli stessi movimenti esattamente così com’erano. 
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Hunnam ha apprezzato che la produzione fosse incentrata sulla storia, ed era inoltre molto 

felice che del Toro fosse tornato alle sue radici. E riflette: "Crimson Peak è simile allo spirito de “Il 

Labirinto del Fauno”, Cronos e “La Spina del Diavolo” (The Devil’s Backbone), tutte grandi opere 

di Guillermo in spagnolo". 

Jim Beaver era elettrizzato quando ha ricevuto la telefonata con la richiesta di unirsi 

all’ultima produzione di del Toro. Il ruolo di Carter Cushing ha significato anche una virata dal suo 

classico casting; si sentiva ormai etichettato nel ritratto del "burbero ma tenero contadino" tipico dei 

suoi ruoli televisivi. Del Toro gli ha dato l'opportunità di cambiare ed interpretare un uomo d'affari 

in un dato periodo storico - un personaggio forte e rispettato dai diversi ceti sociali. 

Beaver ammette di non essere un grande fan dei film horror contemporanei, e ha accolto con 

piacere la possibilità di lavorare in un film che fa riflettere il pubblico sulle cose in cui crede nella 

vita reale. L'attore afferma che del Toro apporta raffinatezza al suo lavoro: "L’uso che fa dei 

personaggi e del racconto suscita un’emozione profondamente inquietante, e ricca di terrore. Risalta 

le tenebre dentro gli esseri umani. Questo film non è solo un’esplosione di emozioni ... e tutto ciò lo 

rende un progetto molto gratificante per me che ci ho lavorato". 

Per le protagoniste femminili, il regista voleva due attrici che rispecchiassero 

rispettivamente la luce e l'oscurità, la farfalla e la falena. Sia la protagonista che l’antagonista sono 

donne forti che lottano per la sopravvivenza e che, in definitiva, amano. Jessica Chastain e Mia 

Wasikowska si adattavano perfettamente ai ruoli. Del Toro aveva conosciuto la Chastain in 

occasione del thriller soprannaturale “La Madre” (Mama), in cui ha avuto un ruolo da protagonista, 

e l’attrice era ansiosa di ottenere un’altra parte. Il ruolo più adatto a lei era quello dell’ enigmatica 

Lady Lucille Sharpe. 

L'attrice è famosa per aver interpretato una vasta gamma di personaggi, non importa quanto 

fosse in primo piano il ruolo: il suo impegno non è mai passato inosservato. Il produttore Greene 

ricordando la Chastain nella prima audizione per Crimson Peak afferma: "Ha aggiunto qualcosa alla 

scena che ci ha letteralmente sorpresi, e ha mostrato subito il suo desiderio di calarsi in questo 

personaggio al 100 per cento". 

La Chastain ha amato immediatamente il suo personaggio, nonostante Lucille sia "cattiva". 

La vede come una donna che "tutto ciò che fa, lo fa per amore. E' molto semplice, da quel punto di 
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vista". Suona il pianoforte, ama leggere, ama il fratello e preferisce vivere nella solitudine della sua 

casa perché "nella sua vita, è stata ferita". 

Dato che Lady Sharpe appare al pubblico avvolta nel mistero, del Toro ha fornito all'attrice 

una biografia molto approfondita del personaggio, che la Chastain ha utilizzato per prepararsi per la 

parte. Così facendo sia del Toro che la Chastain condividevano entrambi una conoscenza totale del 

personaggio: di fatto l’attrice sostiene: "Quando facevo delle scelte sul set, sapeva perfettamente il 

perché, dato che conosceva bene la storia di Lucille". 

Hanno inoltre condiviso la comprensione delle azioni e delle relative influenze del 

personaggio, e soprattutto che Lucille è nient’altro che motivata dall’amore. Dice la Chastain: 

"L'odio e la rabbia provengono dall'amore, che modifica e porta all’eccesso ogni emozione. 

Guillermo crea quell'equilibrio che non ti fa recitare con vuotezza di emozioni. Non ti senti mai 

solo coinvolto in una storia di fantasmi, ma piuttosto come se stessi raccontando una storia su delle 

persone reali". 

Crimson Peak è fiduciosamente trainato dalla ingenua curiosità della sua protagonista Edith 

Cushing, interpretata dall'attrice polacco-australiana Mia Wasikowska, il cui ruolo di svolta è stato 

in Alice in Wonderland di Tim Burton. Figlia di un industriale americano - un uomo che si è fatto da 

solo - Carter Cushing, Edith è una donna forte ed indipendente fin da quando ha perso la madre in 

tenera età. A differenza delle altre ragazze della società, i cui interessi frivoli includono le ultime 

tendenze modaiole e l'attenzione verso gli scapoli più ambiti di Buffalo, Edith è più propensa ad 

esplorare il mondo sovrannaturale attraverso la scrittura. 

La Wasikowska era incuriosita di lavorare su un altro film dalle influenze horror, pur 

ammettendo di esser stata sprezzante del genere in passato. Tuttavia lavorare con del Toro è stata 

un’esperienza molto apprezzata dall'attrice. Ricorda il regista citando Frankenstein nelle prime fasi 

delle riprese: "La paura è come impariamo a conoscere noi stessi". Proprio come ha fatto per la 

Chastain nei panni di Lucille, del Toro ha realizzato una biografia di otto pagine anche per la 

Wasikowska. L’attrice aggiunge: "Era incredibilmente dettagliata. C'erano notizie sull’educazione 

di Edith, sul suo rapporto con i genitori e sui diversi profumi che le piacevano". 

Per il suo credito, la Wasikowska non considera Edith come un'eroina, e nemmeno che ci 

fosse in definitiva un "buono o un cattivo" nel film. "Tutti i personaggi sono relativamente ambigui, 

quel tanto che basta per considerarli in entrambi i casi ... tutti fanno ciò che è necessario per 
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sopravvivere", riflette. La sopravvivenza per Edith ha comportato una caduta nel set del palazzo, la 

capriola più terrificante ed esilarante che la Wasikowska abbia mai eseguito. "Va contro tutti i tuoi 

istinti", ride. Eppure dopo varie prove, l'attrice non vedeva l'ora di farla di nuovo. 

Come per la Chastain, Greene è rimasto colpito dal modo in cui la Wasikowska ha ritratto 

Edith, mescolando la giusta quantità di ingenuità e di forza. E commenta: "Mia è molto libera; non 

c'è ego". Osservando la sua capacità di affrontare la complessità delle emozioni che il suo 

personaggio richiedeva, afferma: "E' stata magnifica". 

Il vero amore di Edith è Sir Thomas Sharpe, un giovane scapolo raffinato proveniente 

dall'Inghilterra che arriva in America in cerca di investimenti per la sua nuova invenzione, una 

macchina per l’estrazione dell’argilla. Sharpe corteggia subito Edith, e la giovane è colpita dal 

misterioso straniero che mostra un interesse per la sua scrittura e che riempie la sua immaginazione 

con idee romantiche in un luogo lontano da casa. 

Il ruolo di Thomas Sharpe è affidato a Tom Hiddleston. L'attore, più noto per il suo delizioso 

ritratto del malvagio Loki nell'universo della Marvel, ha ricevuto una telefonata da del Toro 

nell’estate del 2013, con l’invito a leggere la sceneggiatura. E' stato sedotto dalla raffinatezza della 

scrittura, e ammette di aver amato l’"ambiguità morale" del suo personaggio. Inoltre, Hiddleston era 

entusiasta dell'opportunità di lavorare al fianco della sua vecchia amica Chastain. E considerando 

che aveva già lavorato con la Wasikowska in “Solo Gli Amanti Sopravvivono” (Only Lovers Left 

Alive) di Jim Jarmusch, il performer sentiva che questo progetto gli calzava perfettamente. 

Hiddleston inoltre era da tempo un fan di del Toro. L'attore afferma: "Guillermo è 

probabilmente, se non certamente, l'interprete principale del romanzo gotico del cinema 

contemporaneo. Ha la capacità di fare storie sul soprannaturale intensamente emotive ed 

accessibili". 

Hiddleston voleva che il suo personaggio apparisse "estremamente emozionante e 

redentore" per il pubblico, e mostrasse il suo viaggio emotivo in modo che il film dell’orrore 

assumesse i toni di una storia drammatica d'amore, che senza dubbio coincideva con l'intento di del 

Toro. Come ha fatto con la Chastain e la Wasikowska, del Toro ha fornito a Hiddleston una 

biografia del personaggio che ha dato all'attore un "sapore autentico" per il personaggio. Il regista 

ha anche condiviso alcuni segreti di Sharpe, che ha pregato l'attore di non rivelare agli altri membri 

del cast. In completa ammirazione, Hiddleston si riferisce affettuosamente a del Toro come "un 
!  14



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

grande orso messicano", sottolineando la sua straordinaria passione, la capacità di "accendere una 

scintilla che illumina tutti i membri del cast artistico e tecnico. Noi lo abbiamo seguito ovunque 

perché ci credeva profondamente". 

Non ci sono solo esseri umani in questo romanzo gotico. I fantasmi di Allerdale Hall sono 

reali come i veri protagonisti del film; sono attori in particolari costumi che rispecchiano l'argilla 

cremisi delle fosse minerarie. "Erano incredibili con i loro movimenti, semplicemente belli", dice la 

Chastain. 

Interagire con dei veri e propri esseri umani ha permesso agli attori di elevare la loro 

performance, dato che spesso erano veramente terrorizzati dall’ambiente circostante. "Non ho mai 

visto fantasmi come questi prima d’ora; ho apprezzato la loro conformazione fisica umana", dice la 

Wasikowska. "Penso che più è umana l'immagine di un fantasma, più è spaventosa, perché 

assomiglia a come siamo o come siamo stati". 

Dato che del Toro è famoso per armeggiare sul suo copione fino a quando non raggiunge la 

perfezione, Greene ricorda la lettura di una versione della sceneggiatura di diversi anni fa. Il tema 

centrale è sempre rimasto lo stesso, ma il produttore aggiunge che "ciò che è cambiato è l'attenzione 

di del Toro per i personaggi femminili". In effetti, il 52esimo giorno di riprese, il regista era ancora 

intento ad aggiungere nuove pagine allo script, piccole correzioni che evolvevano quotidianamente 

sulla base delle sue interazioni con gli attori, e le loro stesse interazioni sull’evoluzione dei 

personaggi. Questa personalizzazione di un progetto è il modus operandi del regista; egli guida, 

ascolta, assorbe, "e in base a quella affidabilità, loro ricompensano", spiega Greene. "E' un fatto 

poco noto, ma Guillermo in questo è un mago". 

Horror Fisico: 

L'Architettura della Paura 

Allerdale Hall è un grande palazzo gotico che si trova in cima ad una collina inglese isolata, 

con generazioni di segreti sepolti all'interno. Situato nel bel mezzo del nulla, circondato da un 

paesaggio brullo all’aperto con terra arida e neve bianca, Allerdale Hall è arroccato sopra un 

deposito fruttifero di argilla rossa, che gli è valso il nome di "Crimson Peak" (Picco Cremisi). 
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Ogni stanza contiene un mistero -dalle miniere sotterranee alla soffitta proibita - dalla 

libreria dei segreti all'ascensore a forma di gabbia. La casa è progettata come un barattolo che 

soffoca una farfalla ... pensata per sedurre ed intrappolare la bellezza e l’innocenza. Nasconde anche 

oscuri segreti della famiglia Sharpe, e svela delle verità indicibili. In effetti, chi può uscirne vivo? 

La casa infestata di Allerdale Hall è forse l'elemento più importante del film, e funge quasi 

da vascello per la trama. E' il personaggio più spaventoso della storia, trasuda argilla rossa dalla 

terra. Del Toro è un artista che immagina prima di costruire, quindi non è una sorpresa che una volta 

riunito un team che trasforma le sue idee in realtà, la casa e tutti gli elementi che contiene erano già 

ben presenti nella sua mente. Il palazzo è un personaggio con una sua biografia ed una sua storia. 

Nessuna struttura esistente avrebbe potuto soddisfare la vivida immaginazione di del Toro. 

Se altre produzioni di Hollywood si sarebbero affidate alla tecnologia computerizzata per creare un 

edificio iniettato di terrore, il regista ha invece deciso di costruire un magnifico set d’altri tempi. La 

costruzione di questa casa infestata ha richiesto un lavoro di squadra tra scenografi, decoratori e 

costruttori durato quasi sei mesi, il tempo utile per rispettare l’inizio delle riprese. Naturalmente, la 

progettazione era studiata appositamente per facilitare il lavoro del direttore della fotografia Dan 

Lausten. 

Ogni produzione inizia con un insieme di vincoli, orari, budget ed approvazioni. L’Art 

Director BRANDT GORDON, era quotidianamente pressato dal rispetto e l’agevolazione di quegli 

obblighi per far sì che tutti gli elementi visivi del film fossero reali. La collaborazione è iniziata già 

nella fase della sceneggiatura. Fin dalla prima lettura, ha iniziato a lavorare al fianco dello 

scenografo Thomas Sanders, dell’arredatore SHANE VIEAU e della costumista Kate Hawley. 

Insieme, la squadra ha fatto ricerche, curato il design, le tavolozze colori, le texture ed i modelli che 

poi ha sottoposto a del Toro per la revisione. Il regista ha immediatamente selezionato ciò che 

andava bene e cosa no. Dalla richiesta di del Toro "Voglio forme squadrate negli Stati Uniti e forme 

arrotondate nel Regno Unito", ogni decisione del direttore ha contribuito a dare le linee guida delle 

scelte progettuali del team, per creare due mondi nettamente diversi che del Toro aveva 

immaginato. 

Dodici settimane prima della pre-produzione, lo scenografo Sanders è arrivato a Toronto con 

un rimorchio di 20 piedi, pronto a creare una struttura e costruire modelli. Il processo di Sanders è 

unico; nessuno nel suo settore costruisce modelli della sua portata. Il suo metodo, quello che 
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Gordon definisce "schizzi in 3D", è stato determinante per la realizzazione delle proporzioni, delle 

pareti, del layout, dei colori e delle finiture del set finale. All’inizio non era un art department 

tradizionale, ma per agevolare il processo di Sanders, Gordon ha reclutato un team di supporto – 

formato dagli scenografi CAMERON BROOKE e ROBERT BROOKE – non appena il modello 

dell’ edificio ha cominciato a prendere forma. 

Cameron Brooke era entusiasta di lavorare con Sanders per il suo modo di pianificare 

meticolosamente i modelli, che tiene conto di ogni angolo dove posizionare le telecamere, la scala 

di ogni parete ed il corridoio, così come i dettagli nelle finiture. Brooke spiega: "Per creare 

l'illusione di un palazzo gigantesco, Tom ha giocato sulle illusioni ottiche, che inducono il pubblico 

a credere che si tratta effettivamente di spazi enormi". 

Lavorare su questa linea ha permesso al team di appianare i problemi di progettazione e 

sviluppare i concetti in modo più efficiente. Alle riunioni mattutine era altresì presente l’illustratore 

GUY DAVIS, col compito di realizzare schizzi in 2D per la squadra addetta ai modelli dell’ edificio. 

Del Toro ha esaminato tutte le idee per creare una tavolozza colori che Gordon descrive come neo-

gotica, con influenze Tudor e neo-rinascimentali. Col progredire del modello della struttura, il 

regista ha pianificato le angolazioni della telecamera e le riprese, ancor prima del termine della 

realizzazione del set. Brooke è stato incaricato da Sanders ad aggiungere dei magneti ai pezzi del 

modello in modo che potessero essere facilmente smontati e riassemblati. Inizialmente, del Toro era 

un po' titubante sull’utilizzo delle maquette , ma ha subito capito che Sanders aveva creato un 1

progetto di lavoro che poteva cambiare in base alle esigenze ed alle richieste del regista. 

Del Toro è stato determinante per la creazione dell’atmosfera e della gamma colori della 

casa, informando la squadra con riferimenti ai film precedenti in cui aveva lavorato, oltre a 

numerosi libri ed altro materiale di base. Per la miniera di argilla, dice Gordon: "Ha portato un libro 

giapponese con delle immagini di pozze d'acqua rugginosa, e delle pareti verdi". Del Toro aveva le 

idee ben chiare sui dipinti sui muri, la forma della colonne, l’invecchiamento dell'arredamento e su 

come dare quell’impressione di esser stato un tempo un luogo curato e costoso. 

Un team di scultori ha creato dei modelli in argilla per gli elementi architettonici dell’epoca, 

impossibili da reperire. I modelli di argilla sono poi stati trasformati in stampi, ed i pezzi sono stati 

 La maquette, anche detta modello di forma, è la rappresentazione tridimensionale della forma esteriore di un oggetto, 1

realizzata allo scopo di meglio valutarne le qualità estetiche o funzionali.
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riprodotti nelle quantità necessarie. Il team di produzione era composto da 120 persone di cui 60 

sempre pronti a lavorare nel reparto della produzione di calchi – dagli scultori e stuccatori, agli 

specialisti in silicone e rivestimenti. 

Allerdale Hall era un set fuori dal comune: una casa con soffitti alti e corridoi che collegano 

tutte le camere, l'equivalente di 10 set in uno. L'idea era che un set senza soluzione di continuità 

permetteva alla telecamera di passare da una parte della casa all'altra senza la necessità di riunire 

digitalmente le scene nella postproduzione. 

L'unica stanza indipendente del set casa era la camera da letto: "Questo era il punto di 

rottura", ricorda Gordon. Tutti gli elementi di questo insieme colossale dovevano essere pronti allo 

stesso tempo. "Avevamo bisogno che una parte degli elementi esterni finisse nel foyer, sulla grande 

scalinata, in cucina, nella stanza del carbone, nell’anticucina, in ascensore, nella sala grande e al 

piano superiore. Bisogna ricordare che si tratta di un corridoio di 21 metri al piano superiore e al 

terzo piano mansardato". 

Gli attori sono rimasti sbalorditi quando hanno messo piede sul set. "Quando sono entrata 

sul set mi sono sentita spiazzata", dice la Chastain. "Non avevo mai visto niente di simile prima 

d'ora". 

Un set dalle dimensioni gigantesche è molto raro da trovare nella cinematografia moderna. 

"E' semplicemente il set più grande in cui abbia mai lavorato in vita mia", concorda Hiddleston. 

L'attore dà credito a del Toro di aver realizzato la perfetta "reliquia fatiscente di un edificio che 

ospita il soprannaturale. Ci sono demoni e segreti protagonisti quanto gli esseri umani". 

Per dare ampiezza agli ambienti e consentire alla squadra di del Toro di muoversi con 

maggiore flessibilità, gran parte del set è stato costruito in acciaio anziché in legno tradizionale. Per 

di più, tutti i camini del set erano funzionanti, quindi tutto doveva essere ignifugo. I pavimenti 

sembravano di legno, ma erano fatti in calcestruzzo per resistere agli spostamenti delle persone e 

delle macchine senza subire danni. 

Tra gli elementi del design c’erano anche le falene, che il regista ha voluto spargere in tutta 

la casa. Secondo lo scrittore / regista: "questa casa doveva essere viva". Sanders ha suggerito che le 

pareti erano la pelle della casa, e le crepe ne mostravano la carne. "Sì, dalla casa filtrano i suoi fluidi 

corporei", afferma del Toro ridendo. 
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La squadra di Gordon è stata coinvolta anche negli effetti speciali pratici, facendo in modo 

che l’argilla insanguinasse il pavimento e le pareti. Hanno scelto il materiale più adatto per ottenere 

la viscosità, il colore e l'aspetto giusto. Gli effetti hanno contribuito a dare personalità alla casa, un 

edificio che vive, respira, sanguina. 

Per questa circostanza i modelli fungevano da mappa per la costruzione del set su vasta 

scala. Brooke li ha intonacati ed invecchiati per poi piazzarli nel posto giusto. Rivestire le superfici 

del set è stato costoso e ha richiesto molto tempo e, come dice Brooke: "abbiamo avuto a che fare 

con una costruzione molto spessa, fino a darle le ondulazioni tipiche di un muro vecchio da cui per 

decenni ha trasudato argilla. La soddisfazione nel veder realizzato il proprio lavoro è stata enorme. 

E' un sogno d’arte scenica". 

Trovare location reali è stata un'altra sfida logistica che ha richiesto non solo interni 

appropriati d'epoca, ma anche la flessibilità necessaria per trasformarli adattandoli allo stile del 

film. Uno di questi è il Victoria College di Toronto. La squadra di Gordon ha lavorato giorno e notte 

con turni di 14 ore a settimana per preparare e dipingere le location. Tra l’altro, una volta riniziate le 

lezioni potevano lavorarci solo nei fine settimana. Inoltre, ci si è messa anche la natura a creare 

disagi. 

A metà febbraio, quando la squadra ha iniziato a lavorare all'aperto per allestire la facciata 

principale di Allerdale Hall, il terreno del Canada era completamente ghiacciato. Solo nel mese di 

aprile, ad inizio riprese, il ghiaccio ha cominciato a sciogliersi. "Abbiamo sperimentato l'intero ciclo 

gelo-disgelo – in ginocchio nel fango per ultimare i lavori prima delle riprese principali", afferma 

Gordon. E poi ci sono volute quasi tre settimane per trasportare tutto sul palco, e un'altra settimana 

per ricoprirlo di neve bianca e rossa che per realizzarla, la squadra addetta alle scene ha utilizzato 

della paraffina. 

Sensibilità Gotiche: 

L’Art Direction 

Era palese a tutti coloro che erano coinvolti nella produzione che del Toro aveva una 

conoscenza enciclopedica dell’epoca Vittoriana. Per riprodurre le immagini classiche di quel 
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periodo, l’arredatore Vieau ha concordato con il regista ogni elemento decorativo. Il regista ha 

voluto utilizzare la carta da parati "Bradbury & Bradbury" che Vieau ha reperito insieme a mobili 

d'epoca e arredi, senza dover necessariamente recarsi in Inghilterra, come inizialmente previsto. A 

Los Angeles, ha trovato un arazzo del 17° secolo collocato ad Allerdale Hall, un pezzo che ha 

realmente mostrato l'opulenza del grande palazzo. Ma la scelta principale si è focalizzata sui colori 

e le texture; "A mio avviso il colore era la cosa più importante nel film", dice Vieau. 

Secondo del Toro: "La direzione artistica del film doveva occuparsi della creazione di due 

capitoli completamente diversi. La prima parte è ambientata in America, e l'America è color 

tabacco, oro e seppia, tonalità che rappresentano il progresso e la vita. A Crimson Peak invece gli 

ambienti sono freddi e bui: tutto diventa inquietante". 

Il regista ama il verde che ricorda il fogliame; le sue scelte di colore creano l’atmosfera di un 

mondo mistico della sua immaginazione. Gran parte del guardaroba di Lucille è una "fusione 

dell'architettura, l'impronta dell’approccio ai colori", dice Vieau. La camera da letto di Sharpe è 

ricoperta da velluti con texture intense, e tende in seta decorate. La sala grande è decorata con nastri 

di cotone applicati sulle librerie per aggiungere riflessi dorati; il divano è avvolto da seta verde 

scuro; l'arredamento è stato rifoderato con della tappezzeria. 

Opportunamente, la parola "Paura" è manifesta in tutta casa, ed intrisa negli elementi del 

design. Le carte da parati sono state fatte su misura per incorporare le sagome delle falene e delle 

farfalle che del Toro voleva fossero riprodotte sui pavimenti e nei corridoi – a simboleggiare il 

fascino di Lucille per la cattura di cose e persone, e la paura intessuta nella casa. "La Paura" era 

insita ovunque, dalla poltrona, alla coltre – incutendo subliminalmente orrore, ansia e terrore, come 

ogni casa infestata dovrebbe fare. 

Attenzione al Rosso Cremisi: 

I Costumi del Film 

La costumista Kate Hawley descrive Crimson Peak come un film Vittoriano surreale e 

scenico, piuttosto che la riproduzione della realtà. All’inizio del progetto, del Toro ha chiarito alla 

Hawley: "Nel cucire i costumi, si definisce l'architettura". La costumista e la sua squadra hanno 
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quindi creato un guardaroba che rispecchiasse la visione scultorea di del Toro. In effetti, la Hawley 

osserva: "Il suo è un lavoro complesso ... ci sono elementi di una fiaba, c'è la storia, e c'è la poesia". 

Nelle prime fasi del processo di design la Hawley ricorda le linee guida sui temi ed i colori: 

il guardaroba in America rappresenta l’estate, l'oro ed il tabacco, la crescita ed il progresso; mentre 

l'Inghilterra è l'inverno, l’appassimento del fogliame, il blu scuro ed il verde. La sfida era evitare il 

bianco, il nero ed il rosso per i costumi a Buffalo - costringendola a lavorare con una tavolozza 

colori tendente al crema, al carbone ed all’arancione bruciato. Non ci sono veri e propri giochi di 

luci e ombre in quelle scene, nota; mentre ad Allerdale, i tessuti scuri e pesanti ponderavano i 

personaggi nella profondità del romanzo gotico. 

I membri della squadra della Hawley si sono talmente affezionati ad ogni loro creazione, che 

hanno cominciato a dare ad ognuna un nome. La costumista riassume: "Ogni vestito rappresenta 

uno stato d’animo". Il "Topo da Biblioteca di Buffalo" è il completo di Edith alla "romanziera 

romantica Mary Shelly", tagliato in modo mascolino. L’abito "Spaccacuori", basato su un dipinto di 

Klimt, è delicato e fragile, con un piccolo fiore ed un cuore al centro. "Questo era il nostro 

linguaggio in termini di decorazione, a sostegno della storia", dice la Hawley. I fiori applicati sugli 

abiti di Edith rappresentano "ricchezza e fertilità ... la sua generosità d’animo". Il suo abito da sposa 

è decorato con una serie di viole, simbolo vittoriano della memoria e del mattino. 

Gli abiti Lucille sono sterili, con sagome di foglie secche che danno un senso di catastrofe, 

privazione e desolazione. I ricami sul guardaroba di Lucille rispecchiano i dettagli dell'architettura 

della casa. "Così lei indossa la casa in molti modi", dice del Toro. La sartoria del suo guardaroba è 

decisamente differente. I disegni della Hawley accentuano la magrezza di Lucille; gli abiti sono 

molto aderenti "tanto da mettere in risalto le ossa attraverso i vestiti". La sua silhouette longilinea 

ricorda le forme strette e lunghe della casa. 

Il reparto costumi ha lavorato a stretto contatto con del Toro per approfondire ed aiutare 

ciascun attore ad identificarsi nel personaggio. Il regista voleva che i costumi rispecchiassero le 

forme, quindi anche la scelta dei tessuti doveva soddisfare le sue idee. "Dovevano attenersi 

all'architettura", dice la Hawley, "quindi abbiamo cercato di realizzare dei vestiti scultorei". Edith 

ad Allerdale diventa fragile "più trasparente, come una crisalide", idea resa da una camicia da notte. 

Le sete delicate del costume dovevano agevolare i movimenti della Wasikowska. Mentre 

Lucille e Thomas erano come dei camaleonti nel loro mondo. I blu degli abiti di Lucille si 
!  21



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

confondono con le ombre delle pareti della casa, come una falena. Per accentuare ulteriormente la 

visione del regista, il team addetto al guardaroba ha trascorso ore ed ore a cucire a mano dei tessuti 

raffinati, utilizzando tecniche di pieghettatura antiche; questo ha fatto sì che gli abiti fluttuassero 

come le ali degli insetti preferiti di del Toro. 

Data la sfida di lavorare con una tavolozza colori limitata per il cast principale, quando il 

colore rosso viene finalmente introdotto per uno degli abiti di un fantasma, la Hawley ricordandone 

l’intensità afferma: "E' stato molto teatrale, fortemente immaginario". A differenza dell’immagine 

dei fantasmi a cui siamo abituati, gli spiriti di del Toro sembravano reali, come fossero la versione 

inquietante di noi stessi piuttosto che fantasmi eterei. Le conversazioni tra la Hawley e del Toro 

spesso finivano nell'idea conclusiva che "l’horror deve essere una cosa bella". 

**** 

Legendary Pictures e Universal Pictures presentano una produzione Legendary Pictures / 

DDY Production, un film di Guillermo del Toro: Crimson Peak, interpretato da Mia Wasikowska, 

Jessica Chastain, Tom Hiddleston, Charlie Hunnam e Jim Beaver. La musica è di Fernando 

Velázquez, e la costumista è Kate Hawley. Il romanzo gotico è montato da Bernat Vilaplana, ed il 

suo scenografo è Tom Sanders. Il direttore della fotografia del film è Dan Laustsen, DFF, e il suo 

produttore esecutivo è Jillian Share. I produttori sono Thomas Tull, pga, Jon Jashni, pga, Guillermo 

del Toro, pga, Callum Greene, pga. Crimson Peak è scritto da Guillermo del Toro e Matthew 

Robbins, ed è diretto da Guillermo del Toro. © 2015 Legendary Pictures. 

IL CAST ARTISTICO 

Nell’arco di poco tempo MIA WASIKOWSKA (Edith Cushing) si è affermata come una 

stella nascente del grande schermo. Abile ballerina riscoperta attrice, la Wasikowska si esibisce 

dall’età di nove anni. 

Nel 2008, la Wasikowska si è fatta conoscere dal pubblico statunitense con il ritratto 

tormentato e suicida della giovane Sophie nella serie della HBO In Treatment. Diretto da Rodrigo 

Garcia, la storia di In Treatment è incentrata sul rapporto tra un terapista (Gabriel Byrne) ed i suoi 

pazienti. Per la sua interpretazione,  l’attrice è stata premiata come Attrice Emergente 
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dall'organizzazione Australians in Film di Los Angeles (il cui comitato comprende Cate Blanchett, 

Naomi Watts, Nicole Kidman e Hugh Jackman, tra gli altri) con il Breakthrough Award Attrice. La 

serie è stata anche nominata per un Golden Globe come Migliore Serie Drammatica. 

Il 5 marzo del 2010 la Wasikowska ha recitato come protagonista nella rivisitazione di Tim 

Burton del romanzo di Lewis Carrol, Alice in Wonderland. Il film della Disney è interpretato anche 

da Johnny Depp, Anne Hathaway, Michael Sheen ed Alan Rickman. Quella stessa estate, la 

Wasikowska è stata co-protagonista del film di candidato all'Oscar® di Lisa Cholodenko “I Ragazzi 

Stanno Bene” (The Kids Are All Right), con Annette Bening, Julianne Moore e Mark Ruffalo. Il film 

è stato inoltre premiato con un Independent Spirit Award ed Golden Globe Award come Miglior 

Film-Musical o Commedia. Nel film della Focus Features, Wasikowska ritrae la figlia adolescente 

di una coppia lesbica alla ricerca del padre biologico.  

Nel maggio del 2011, la Wasikowska è stata protagonista de “L’Amore Che 

Resta” (Restless) di Gus Van Sant, al fianco di Henry Hopper. Nel film prodotto dalla Imagine 

Entertainment con Bryce Dallas Howard, la Wasikowska interpreta Annabel, una ragazza malata 

terminale che si innamora di un ragazzo ossessionato dalla morte. La sceneggiatura segna l’esordio 

di Jason Lew. Presente nella selezione ufficiale del Festival di Cannes del 2011, “L’Amore Che 

Resta” è stato distribuito dalla Sony Classics. 

Tra gli altri film in cui è apparsa: “Defiance - I giorni del Coraggio” (Defiance) di Ed Zwick, 

interpretato anche da Daniel Craig, Liev Schrieber e Jamie Bell; Amelia di Mira Nair, in cui 

recitano anche Hilary Swank e Richard Gere; The Evening Sun di Scott Teems, con Hal Holbrook; 

nel ruolo del titolo di Jane Eyre di Cary Fukunaga, interpretato anche da Michael Fassbender; 

Albert Nobbs di Garcia, interpretato anche da Glenn Close e Janet McTeer; Lawless di John 

Hillcoat, al fianco di Shia LaBeouf, Tom Hardy e Jessica Chastain; Stoker di Chan-wook Park, con 

Nicole Kidman e Matthew Goode; The Double di Richard Ayoade, interpretato anche da Jesse 

Eisenberg; “Solo gli Amanti Sopravvivono” (Only Lovers Left Alive) di Jim Jarmusch, interpretato 

anche da Tilda Swinton, Tom Hiddleston e Anton Yelchin; “Tracks – Attraverso il Deserto” (Tracks) 

di John Curran, interpretato anche da Adam Driver; Maps to the Stars di David Cronenberg, accanto 

a Julianne Moore, John Cusack e Robert Pattinson; e Madame Bovary di Sophie Barthes, 

interpretato anche da Paul Giamatti e Ezra Miller. 
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Nel 2013, la Wasikowska ha fatto il suo debutto alla regia (con segmenti individuali ma 

collegati) in The Turning. Il film è un adattamento della raccolta di racconti best-seller di Tim 

Winton, ed è stato girato a Sydney, in Australia. 

Wasikowska ha iniziato la sua carriera di attrice nel suo paese d’origine, l'Australia, con un 

ruolo ricorrente nella popolare serie medical drama All Saints. Per il suo primo ruolo importante nel 

film indipendente Suburban Mayhem, la Wasikowska è stata riconosciuta Miglior Giovane Attrice 

dall'Australian Film Institute. Sono seguite le sue acclamate interpretazioni in Lens Love Story, Skin 

(un cortometraggio), September, e il film horror australiano Rogue, interpretato anche da Michael 

Vartan e Radha Mitchell. 

La Wasikowska risiede a Sydney, in Australia. 

L’attrice due volte candidata all'Oscar® JESSICA CHASTAIN (Lady Lucille Sharpe) è tra 

le più ricercate ad Hollywood della sua generazione. La Chastain ha ricevuto diverse candidature e 

riconoscimenti per il suo lavoro dalla LA Film Critics, British Academy of Film and Television 

Arts, Broadcast Film Critics, Hollywood Foreign Press Association, National Board of Review, 

Screen Actors Guild, Independent Film ed agli Academy. 

La Chastain a breve apparirà nell’attesissimo film di Ridley Scott “Sopravvissuto – The 

Martian” (The Martian), al fianco di Matt Damon, Jeff Daniels, Kristen Wiig, Chiwetel Ejiofor e 

Kate Mara. 

La Chastain farà parte dell’imminente produzione della Focus Features dell’adattamento 

cinematografico del romanzo di Diane Ackerman The Zookeeper’s Wife, al fianco di Daniel Brühl. 

Il film racconta la vera storia di Antonina Żabińska e di suo marito, il  Dott. Jan Zabinski, direttore 

dello zoo di Varsavia, che ha usato lo zoo per aiutare più di 300 ebrei a fuggire dal ghetto di 

Varsavia dopo l’invasione della Polonia da parte dei tedeschi nel settembre del 1939. Reciterà 

inoltre nel prossimo dramma di John Madden Miss Sloane, e recentemente ha terminato la 

produzione di The Huntsman diretto da Cedric Nicolas-Troyan, al fianco di Chris Hemsworth, 

Charlize Theron ed Emily Blunt. 

Nel 2014, la performance avvincente della Chastain in A Most Violent Year distribuito dalla 

A24, al fianco di Oscar Isaac, ha avuto molto successo, ed il film ha ottenuto i consensi della critica 
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-tra cui un premio del National Board of Review come Migliore Attrice Non Protagonista, ed una 

nomination ai Golden Globe, ed agli Indie Spirit Award. Inoltre, è stata la protagonista della 

pellicola indipendente di Ned Benson “La Scomparsa di Eleanor Rigny” (The Disappearance of 

Eleanor Rigby), accanto a James McAvoy; dell’adattamento cinematografico di Liv Ullmann del 

dramma di August Strindberg Miss Julie, con Colin Farrell; e del film acclamato dalla critica di 

Christopher Nolan Interstellar, al fianco di Matthew McConaughey, David Oyelowo ed Anne 

Hathaway. A ciò ha fatto seguito la sua nomination agli MTV Movie Award del 2014 come Best 

Scared as Sh*t Performance per la sua interpretazione nell’horror di Andres Muschietti “La 

Madre” (Mama). 

In precedenza, la Chastain ha recitato come protagonista nel dramma candidato all'Oscar® 

di Terrence Malick Tree of Life, al fianco di Brad Pitt e Sean Penn; ne “Il Debito” (The Debt) di 

John Madden, al fianco di Helen Mirren e Sam Worthington; in Take Shelter di Jeff Nichols, al 

fianco di Michael Shannon; ed in  Lawless di John Hillcoat, al fianco di Shia LaBeouf e Tom Hardy. 

Ha anche recitato nell'adattamento del romanzo best-seller di Kathryn Stockett della DreamWorks 

candidato all'Oscar® The Help, che ha vinto numerosi premi nel 2011, tra cui la nomina agli Oscar 

per la Chastain come Migliore Attrice Non Protagonista, oltre ad una candidatura ai Golden Globe, 

agli Screen Actors Guild ed ai Critics Choice. In seguito ha debuttato in teatro nel revival di The 

Heiress. Quello stesso anno, ha recitato come protagonista nel film di Kathryn Bigelow Zero Dark 

Thirty. La sua fluente performance ha ottenuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Broadcast Film 

Critics Association Award come Migliore Attrice, il Golden Globe Award come Migliore Attrice in 

un Film Drammatico, e la sua seconda consecutiva candidatura agli Oscar® come Miglior Attrice 

Protagonista. 

Dopo che TOM HIDDLESTON (Sir Thomas Sharpe) è stato visto nella produzione di Un 

Tram Chiamato Desiderio dalla talent agent Loraine Hamilton, gli è stato assegnato il suo primo 

ruolo televisivo nell'adattamento di Stephen Whittaker The Life and Adventures of Nicholas 

Nickleby (2001) per la ITV, interpretato da Charles Dance, James D'Arcy e Sophia Myles. A questo 

sono seguiti i ruoli in due fiction televisive coprodotti dalla HBO e BBC. Il primo è stato in 

Conspiracy (2001), un film che si sviluppa intorno alla storia della Conferenza di Wannsee del 1942 

per consolidare la decisione di sterminare gli ebrei d'Europa. Il film ha indotto il primo incontro di 
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Hiddleston con Kenneth Branagh, che ricopriva il ruolo principale di Heydrich. Il secondo progetto 

è nato nel 2002, nel biopic di Winston Churchill acclamato dalla critica e vincitore del Primetime 

Emmy Award, “Guerra Imminente” (The Gathering Storm), interpretato da Albert Finney e Vanessa 

Redgrave. Hiddleston ha ritratto Randolph Churchill, il figlio di Winston, ritenendo quella 

particolare esperienza lavorativa - al fianco di Finney e Redgrave, così come Ronnie Barker, Tom 

Wilkinson e Jim Broadbent – veramente straordinaria; che ha cambiato la sua prospettiva artistica, e 

la sua vita da attore. 

Nel 2005, Hiddleston si diploma alla Royal Academy of Dramatic Art (RADA), e nel giro di 

poche settimane viene scelto come Oakley nel film indipendente britannico della regista esordiente 

Joanna Hogg, Unrelated. Il film presentato in anteprima al Times BFI 51 London Film Festival nel 

2007, si è aggiudicato il Premio della Critica Internazionale FIPRESCI, oltre al Guardian First Film 

Award, ed è stato nominato all’Evening Standard Best Film Award, ed al Critics Circle 

Breakthrough Filmmaker Award. E' stato anche citato come il 21esimo miglior film  del decennio 

dal quotidiano Guardian. 

In seguito, Hiddleston incontra Declan Donnellan, il direttore artistico della pluripremiata 

compagnia teatrale Cheek by Jowl, ed ottiene il ruolo di Alsemero in The Changeling di Thomas 

Middleton, interpretato anche da Olivia Williams e Will Keen. La produzione nel 2006 ha tenuto 

spettacoli in tutta Europa per sei mesi, ed è andato in scena al Barbican per sei settimane. Per The 

Changeling, Hiddleston è stato nominato per lo Ian Charleson Award del 2006, un riconoscimento 

per le più classiche performance in Gran Bretagna degli attori sotto i 30 anni.  

Nel 2007 Hiddleston si è unito alla produzione di Donnellan del tardo romanticismo di 

Shakespeare, Cymbeline, con la Cheek by Jowl. La produzione ha girato il mondo per sette mesi, da 

New York a Milano, Parigi, Mosca, Madrid, al Barbican di Londra. 

Nella tarda estate di quell’anno, Hiddleston ha girato il dramma storico della BBC Miss 

Austen Regrets, sugli ultimi cinque anni della vita di Jane Austen. Ha interpretato il ruolo di John 

Plumptre fianco di Olivia Williams, Imogen Poots, Hugh Bonneville e Greta Scacchi. Ha continuato 

ad accumulare premi sia ai British Academy of Film and Television Arts (BAFTA) che al Writers’ 

Guild of Great Britain. 

La potenza della sua performance in Cymbeline ha permesso ad Hiddleston di accedere ad 

un provino per il ruolo di Cassio nella produzione di Michael Grandage di Otello al Donmar 
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Warehouse, che ha ottenuto lavorando al fianco di Ewan McGregor, Chiwetel Ejiofor e Kelly 

Reilly. 

Hiddleston è stato nominato due volte nella categoria Miglior Esordiente ai Laurence Olivier 

Awards 2008 sia per Cymbeline che per Otello, vincendo il premio per la sua interpretazione in 

Cymbeline. 

Nel 2008, Hiddleston è tornato a lavorare nuovamente con Branagh nella prima serie di 

Wallander, vincitrice di un BAFTA – e di un Broadcasting Press Guild Award  e Primetime Emmy 

-, nominata ai Golden Globe ed ai Satellite Award, basata sui romanzi gialli dell’ autore svedese 

Henning Mankell. Nello stesso anno, ha recitato nella produzione Donmar Warehouse / West End di 

Ivanov di Cechov, di nuovo al fianco di Branagh, e con Gina McKee ed Andrea Riseborough. Oltre 

alle riprese della seconda serie di Wallander nel 2009, Hiddleston ha fatto parte del cast della 

seconda serie dell’acclamato Return to Cranford premiato con un BAFTA ed un Primetime Emmy, 

assieme a Judi Dench e Jonathan Pryce. Sempre nel 2009, Hiddleston ha girato il secondo film di 

Joanna Hogg, Archipelago, con il ruolo del protagonista. 

Nel 2011, Hiddleston è apparso in una serie di progetti, tra cui Midnight in Paris, di Woody 

Allen, interpretato anche da Owen Wilson, Rachel McAdams e Michael Sheen; il candidato 

all'Oscar® War Horse di Steven Spielberg, interpretato anche da Jeremy Irvine, Emily Watson, 

David Thewlis e Benedict Cumberbatch; e “Il Profondo Mare Azzurro” (The Deep Blue Sea), di 

Terence Davies, con  Rachel Weisz. 

Hiddleston è meglio conosciuto per il suo ritratto del malvagio Loki in Thor di Kenneth 

Branagh per la Marvel, un ruolo che ha ripreso in The Avengers. Il film è stato accolto con 

recensioni positive, battendo svariati record di incassi ai botteghini, tra cui il più grande weekend di 

apertura del Nord America, ha equiparato quello del film che ha incassato più velocemente 1 

miliardo di dollari in tutto il mondo, ed è diventato il quarto film campione di incassi (mondiale) di 

tutti i tempi. 

Nel 2012, Hiddleston è stato nominato per un Rising Star Award ai BAFTA, ed un Evening 

Standard Film Award nella categoria Miglior Attore per il suo ruolo in Archipelago. Ha vinto il 

British Rising Star Award ai Richard Attenborough Regional Film Award, e ha vinto come Miglior 

Esordiente per Thor agli Empire Award del 2012. Hiddleston è stato nominato ‘Uomo dell’Anno’ 

dal Glamour Magazine, e World’s Hottest Actor dal Total Film Magazine. 
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Sempre nel 2012, Hiddleston è apparso sugli schermi nei panni del Principe Hal in Henry IV 

Parte 1, e Henry IV Parte 2, e nel ruolo del titolo in Henry V, trasmessi come episodi 

dell'attesissima miniserie televisiva The Hollow Crown. Il suo ruolo, gli è valso il Breakthrough 

Award del Times ai South Bank Sky Arts Award del  2013. 

Nel mese di ottobre del 2013 Hiddleston ha ripreso il suo ruolo di Loki in Thor: The Dark 

World, accanto ad un cast stellare che comprendeva Chris Hemsworth, Natalie Portman ed Idris 

Elba. Il film è volato in cima alle classifiche del Nord America con un weekend di apertura che ha 

raggiunto circa 86,1 milioni di dollari, diventando il nono più grande debutto del mese di novembre, 

della storia. 

Hiddleston ha avuto un ruolo cameo in Exhibition di Joanna Hogg. Il film è stato presentato 

al Festival di Locarno del 2013, ed è stato anche proiettato al BFI London Film Festival del 2013. 

Nel dicembre 2013, Hiddleston è tornato nuovamente al Donmar Warehouse per recitare il 

ruolo del protagonista della scottante tragedia di Shakespeare sulla manipolazione politica e la 

vendetta, Coriolanus. Hanno preso parte della produzione anche Hadley Fraser e Mark Gatiss, per 

la regia del direttore artistico del Donmar, la sig.ra Josie Rourke. La produzione è proseguita fino al 

mese di febbraio del 2014. Coriolanus è stato rappresentato anche nei cinema di tutto il mondo il 30 

gennaio 2014, in collaborazione con il National Theatre Live. Hiddleston per la sua performance è 

stato onorato con il premio come Miglior Attore al 60° London Evening Standard Theatre Award, 

ed è stato anche nominato come Miglior Attore agli Olivier Award del 2014. 

Nel febbraio 2014, Hiddleston ha recitato al fianco di Tilda Swinton, John Hurt e Mia 

Wasikowska in Solo Gli Amanti Sopravvivono (Only Lovers Left Alive) di Jim Jarmusch. Il film è 

stato presentato al Festival di Cannes 2013 in concorso per la prestigiosa Palma d'Oro, ed è stato 

proiettato al BFI London Film Festival del 2013, così come al 51° New York Film Festival - in 

competizione per la Selezione Ufficiale. 

Hiddleston ha in aggiunta prestato la propria voce nella pellicola della Disney “Trilli e la 

Nave Pirata” (The Pirate Fairy), al fianco di Christina Hendricks, ed è apparso nel sequel di The 

Muppets sequel, “I Muppets 2 – Ricercati” (Muppets Most Wanted), nei panni del personaggio 

Great Escapo. 
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Nel 2014, Hiddleston ha ricevuto il premio Man of the Year di ELLE, agli ELLE Style 

Award della rivista ELLE. 

Hiddleston ha completato le riprese del thriller di Ben Wheatley High Rise, che lo vede 

protagonista al fianco di Jeremy Irons, Luke Evans, Sienna Miller ed Elisabeth Moss. La storia 

narra la vita dei residenti benestanti di un condominio futuristico, che dispone di tutti i comfort 

moderni, isolati dal resto della società. E' il racconto inquietante di una vita che va fuori controllo, 

non appena questi condòmini in seguito a dei blackout e ad altri episodi, regrediscono a uno stato 

primitivo. Hiddleston guida il cast nel ruolo del Dott. Robert Laing, affascinato dall’edificio, che 

stringe una relazione con l’assistente dell'architetto Charlotte (Miller). High Rise si basa 

sull’omonimo fortunato romanzo di J.G. Ballard del 1975, ed è stato presentato in anteprima al 

Toronto International Film Festival del 2015. High Rise farà parte del gala d’anteprima al Zurich 

Film Festival, e sarà in concorso nel prossimo Festival di San Sebastian. 

Hiddleston è anche il protagonista della pellicola di Marc Abraham I Saw the Light, il biopic 

indipendente sulla l'icona della musica country Hank Williams. Il film è ispirato al libro del 1994 di 

Colin Escott, George Merritt e William MacEwen, "Hank Williams: The Biography". Nato nel 1923 

in Alabama, Hank Williams si mette in luce nel periodo post Seconda Guerra Mondiale con la 

canzone "Move It on Over". Il film descrive l’ascesa della leggenda della musica country, il suo 

rapporto instabile con la moglie (interpretata da Elizabeth Olsen), la sua lotta contro l’abuso di 

alcool e droghe, e la spina bifida; il tutto avveniva prima della sua morte a soli 29 anni. Il film è 

stato presentato al Toronto International Film Festival. 

Nell’imminente futuro, Hiddleston sarà protagonista al fianco di Hugh Laurie nell’ 

adattamento televisivo del romanzo di John le Carre The Night Manager. La serie sarà una co-

produzione tra BBC One, The Ink Factory e AMC, e le riprese sono iniziate nella primavera del 

2015. Una rivisitazione contemporanea del dramma sullo spionaggio di le Carré, ed il primo 

adattamento televisivo di uno dei romanzi dello scrittore in più di 20 anni, la serie The Night 

Manager riunirà l'amore, la perdita e la vendetta in una storia complessa fatta di criminalità in 

chiave moderna. L’attesissimo dramma segue le vicende di un ex soldato britannico Jonathan Pino 

(Hiddleston), che naviga nei recessi ombrosi di Whitehall e Washington, dove opera una diabolica 

alleanza tra la comunità dell'intelligence ed il commercio di armi segrete. Per infiltrarsi nel mondo 
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spietato del trafficante di armi letali Richard Onslow Roper (Laurie), Pine stesso deve diventare un 

criminale.  

Hiddleston a breve comincerà le riprese con un ruolo da protagonista sulla storia delle 

origini di King Kong, Kong: Skull Island, che sarà diretto da Jordan Vogt-Roberts. Il film uscirà nel 

mese di marzo del 2017. 

CHARLIE HUNNAM (Dr. Alan McMichael) ha catturato l'attenzione del pubblico e della 

critica, sia nel Regno Unito che ad Hollywood con la sua versatilità, il suo talento ed il suo carisma. 

Per sette stagioni, Hunnam ha ricoperto il ruolo di Jackson "Jax" Teller in Sons of Anarchy 

di FX, il dramma con il più alto rating nella storia della rete. Terminate le riprese di Sons, Hunnam 

ha avuto il ruolo del protagonista della pellicola di Guy Ritchie Knights of the Round Table: King 

Arthur. Attualmente sta girando Lost City of Z di James Gray, con Sienna Miller e Robert Pattinson, 

che si basa sull’omonimo romanzo best seller scritto da David Gran. Hunnam in precedenza ha 

lavorato con il regista Guillermo del Toro in Pacific Rim. 

Tra gli altri suoi crediti cinematografici: Frankie Go Boom di Jordan Roberts, interpretato al 

fianco da Chris O'Dowd, Lizzie Caplan e Ron Perlman; “Legami di Sangue” (Deadfall) di Stefan 

Ruzowitzky, con Eric Bana ed Olivia Wilde; “Hooligans” (Green Street Hooligans) di Lexi 

Alexander, interpretato anche da Elijah Wood; e “I Figli degli Uomini” (Children of Men) di 

Alfonso Cuarón, interpretato anche da Clive Owen e Julianne Moore. 

Hunnam ha fatto il suo debutto cinematografico nel thriller della Paramount “Abandon – 

Misteriosi Omicidi” (Abandon), e ha catturato l’attenzione del pubblico con la sua performance nel 

ruolo del titolo di Nicholas Nickelby, l'adattamento per il grande schermo del romanzo di Charles 

Dickens, che ha ricevuto una nomination ai Golden Globe come Miglior Film-Commedia o 

Musical. Ha poi ritratto Bosie nel film della Miramax “Ritorno a Could Mountain” (Cold 

Mountain), tratto dal romanzo best-seller di Charles Frazier, per la regia di Anthony Minghella. 

All’inizio della sua carriera ha lavorato per la televisione, ottenendo il plauso del pubblico e 

della critica per il suo ruolo nel dramma britannico Queer as Folk, e per la serie della FOX 

Undeclared, di Judd Apatow. 
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Oltre ad aver talento nella recitazione, Hunnam ha completato la sua prima sceneggiatura, 

intitolata VLAD. Sta inoltre sviluppando, insieme alla Plan B Productions, American Druglord, che 

trae ispirazione da un articolo di Rolling Stone. Hunnam sarà anche il protagonista del film. 

JIM BEAVER (Carter Cushing), l’interprete del ‘burbero-ma-tenero’ cercatore d’oro 

Ellsworth della fortunata serie Western della HBO Deadwood, e dell’amato cacciatore di demoni 

Bobby Singer in Supernatural, ha ritratto lo Sceriffo Shelby Parlow in “Justified – L’Uomo della 

Legge” (Justified), e l’armiere Lawson in “Breaking Bad – Reazioni Collaterali” (Breaking Bad), e 

ha ottenuto un ruolo da protagonista nell’imminente The Frontier. Tutto ciò lo hanno reso uno degli 

interpreti più impegnati di Hollywood, che con orgoglio ha quasi 711.000 follower su Twitter. 

Candidato agli Screen Actors Guild (SAG) Award ed ai Critics Choice Television Award, in passato 

ha ritratto lo sceriffo Charlie Mills di Harper’s Island della CBS, e lo "Zio" Nick Vukovic nella 

serie della ABC Day Break. Ancor prima, ha interpretato l’eccentrico Vietnam Joe nella serie della 

HBO John from Cincinnati, contemporaneamente al ritratto di Carter Reese in Big Love della HBO. 

Veterano della guerra del Vietnam, Beaver si è fatto notare come il miglior amico di Bruce 

Willis nell'acclamato film di Norman Jewison proprio su veterani del Vietnam, “Vietnam: Verità da 

Dimenticare” (In Country), ed è apparso in film di successo come: Magnolia, “Radio Killer” (Joy 

Ride), “Sister Act – Una Svitata in Abito da Suora” (Sister Act), Bad Girls, Sliver, “Blue Chips – 

Basta Vincere” (Blue Chips), Geronimo, “Turner e il Casinaro” (Turner e Hooch), Hollywood 

Shuffle, Silkwood e “Un Gioco da Duro” (Semi-Tough). Altri crediti includono: due film con Nicolas 

Cage, Next e “Il Ladro di Orchidee” (Adaptation), e The Life of David Gale di Sir Alan Parker, 

interpretato anche da Kevin Spacey e Kate Winslet. 

Dal 1996 al 2002 è apparso come Padre Tim Jansen nel popolare daytime drammatico su 

NBC “Il Tempo della Nostra Vita” (Days of Our Lives). Per due stagioni, ha interpretato il socio di 

Mark Harmon, il detective Earl Gaddis, nel dramma acclamato dalla critica “Ragionevoli 

Dubbi” (Reasonable Doubts) su NBC. A seguire, è stato impegnato per due stagioni al fianco di 

Edward Asner, nei panni di Leland, nella commedia Thunder Alley. Beaver è stato guest star in 

programmi come Dexter, Lie to Me, The Mentalist, CSI: Scena del Crimine, “West Wing – Tutti gli 

Uomini del Presidente” (West Wing), NYPD Blue, The X-Files, Criminal Minds, Six Feet Under, 

Lyon’s Den, Monk, Philly, Star Trek: Enterprise, Lois & Clark: Le nuove avventure di Superman, 
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Murder One, “Voci nella Notte” (Midnight Caller), “I Ragazzi della Prateria” (Young Riders), 

Paradise, Matlock, Perry Mason e “Due Come Noi” (Jake and the Fatman). Beaver ha recitato nei 

film trasmessi via cavo Warden of Red Rock e Divided by Hate, ed è apparso in altri film per la 

televisione, come The Court-Martial of Jackie Robinson, El Diablo, Follow Your Heart e American 

River. E’ l'unico attore ad aver interpretato diversi ruoli consecutivi nelle produzioni di Gunsmoke. 

A teatro, Beaver ha calcato le scene di tutto il Paese, dai classici ai dinner theatre. Ha 

trascorso cinque stagioni al Dallas Shakespeare Festival, con ruoli da protagonista in Macbeth e 

Last Meeting of the Knights of the White Magnolia con tourné nazionali, così come ruoli teatrali al 

livello regionale per Enrico II in The Lion in Winter, Lachie in The Hasty Heart, Starbuck in The 

Rainmaker, il Sgt. Trotter in The Mousetrap, l'Inquisitore in The Lark, e il ruolo principale in 

Charley’s Aunt. Beaver è tre volte vincitore del Los Angeles Dramalogue Critics Award per il suo 

lavoro di scrittura e recitazione nei suoi drammi, Verdigris, Semper Fi, e Sidekick. Ha studiato 

recitazione con Maximilian Schell. 

Oltre alla recitazione, Beaver è un drammaturgo riconosciuto a livello nazionale, ed autore 

di due libri della storia del cinema "John Garfield: His Life and Films", e "Movie Blockbusters"; 

attualmente sta lavorando al suo terzo, un libro controverso sulla vita e la morte misteriosa 

dell’originale Superman della televisione, George Reeves. Per la televisione, Beaver ha scritto 

episodi di Alfred Hitchcock Presents, Tour of Duty e Vietnam War Story, tra gli altri, ed è stato due 

volte nominato per il premio ACE per la scrittura di programmi televisivi via cavo. Per quasi 10 

anni, Beaver è stato un critico cinematografico ed un editorialista per la rivista Films in Review. I 

suoi video sulle pellicole sono apparsi online su BEAVER'S LODGE. Il suo libro, "Life’s That 

Way", un libro di memorie sulla battaglia di sua moglie contro il cancro, è stato pubblicato con 

grande successo di critica. 

Veterano del Corpo dei Marines del Vietnam, ed ex chairman del Theatre West di Los 

Angeles, Beaver ha origini Cherokee-Tedesche di Laramie, in Wyoming, ma è cresciuto ad Irving, 

in Texas. È stato sposato dal 1989 fino alla sua morte nel 2004 con l'attrice Cecily Adams, la figlia 

del protagonista di ‘Get Smart-Un Detective Tutto da Ridere’, Don Adams. Beaver vive a Los 

Angeles con la figlia, Madeline. 

I REALIZZATORI 
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GUILLERMO DEL TORO (Regia di /Scritto da /Prodotto da) è tra gli artisti più creativi e 

visionari della sua generazione, il cui stile inconfondibile si manifesta attraverso il suo lavoro da 

regista, sceneggiatore, produttore ed autore. Nato a Guadalajara, in Messico, del Toro ha ottenuto il 

riconoscimento a livello mondiale per la coproduzione messicano-americana del 1993, Cronos, un 

film horror soprannaturale, che ha diretto da una sua sceneggiatura, dopo aver iniziato la sua 

carriera come makeup artist agli effetti speciali. Il film è stato presentato al Festival di Cannes del 

1993, vincendo il Mercedes-Benz Award. Ha inoltre vinto più di 20 premi internazionali, tra cui otto 

Ariel Award dall’Accademia Messicana di Cinematografia, tra cui Miglior Regia, Miglior 

Sceneggiatura e l’ Ariel d'Oro. 

 Del Toro ha quindi diretto e co-scritto il thriller soprannaturale “La Spina del Diavolo” (The 

Devil’s Backbone), che insieme a Cronos è stato più volte annoverato nella Top 10 dei migliori film 

del genere di tutti i tempi. 

 Nel 2004, del Toro ha diretto e co-scritto il thriller fantascientifico d’azione Hellboy, 

interpretato da Ron Perlman nei panni del protagonista. Quattro anni più tardi, ha scritto e diretto il 

sequel di successo, Hellboy: The Golden Army. 

Del Toro si è guadagnato la fama internazionale per la regia, la sceneggiatura e la 

produzione del fantasy-drama del 2006 “Il Labirinto del Fauno” (Pan’s Labyrinth). Ha ricevuto una 

nomination agli Oscar® per la sua sceneggiatura originale del film, che ha ottenuto cinque 

nomination aggiuntive, tra cui Miglior Film Straniero, e ha vinto la statuetta per la Direzione 

Artistica, Fotografia e Trucco. In tutto, il film ha ottenuto più di 40 premi internazionali ed è 

apparso in più di 35 liste della critica dei migliori film dell'anno. 

Nel 2013, del Toro ha scritto e diretto l'avventura epica fantascientifica Pacific Rim, 

interpretato da Charlie Hunnam ed Idris Elba, e ha incassato più di 400 milioni di dollari in tutto il 

mondo. Ha inoltre ideato la sigla del 24° episodio annuale di "Treehouse of Horror XXIV" in 

occasione di Halloween, della serie animata i Simpson andato in onda nel mese di ottobre del 2013, 

che ha raccolto più di 20 milioni di visualizzazioni su YouTube. 

 Del Toro è stato produttore esecutivo dell’horror hit mondiale “La Madre” (Mama), 

interpretato da Jessica Chastain. Tra i suoi altri film, del Toro ha prodotto il thriller soprannaturale 

!  33



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

The Orphanage, diventato il film in lingua spagnola dal maggior incasso nella storia della Spagna. 

Inoltre, ha collaborato con i colleghi registi messicani Alfonso Cuarón ed Alejandro González 

Iñárritu per produrre la pellicola di Carlos Cuarón Rudo y Cursi e Biutiful, scritto e diretto da 

Iñárritu. Del Toro è il co-sceneggiatore, assieme a Fran Walsh, Philippa Boyens e Peter Jackson, dei 

tre film degli Hobbit per la New Line Cinema. 

 Sul fronte dell'animazione, del Toro in base al suo accordo con la DreamWorks Animation è 

stato produttore esecutivo dei film: Kung Fu Panda 2, “Il Gatto con gli Stivali” (Puss in Boots) e 

“Le 5 Leggende” (Rise of the Guardians). I suoi progetti imminenti nel campo dell’animazione 

sono: “Il Gatto Con gli Stivali 2” e “Kung Fu Panda 3”. Nel 2014, ha prodotto “Il Libro della 

Vita” (The Book of Life) per la Fox Animation e la Reel FX. Del Toro sta inoltre sviluppando e sarà 

co-direttore dell’ adattamento di Pinocchio di Carlo Collodi, in versione stop-motion 3 D, che co-

produrrà con  The Henson Company. 

 Del Toro si è anche interessato all’editoria. Con il romanziere Chuck Hogan, ha scritto il 

romanzo vampire-horror "Le Progenie” (The Strain) che è stato pubblicato nel giugno 2009 da 

William Morrow. Da allora hanno collaborato alla realizzazione di "La Caduta" (The Fall) e "La 

Notte Eterna" (The Eternal Night), tutti parte di "The Strain Trilogy". I libri sono stati annoverati 

nella lista top ten bestseller del New York Times. Recentemente, la Hyperion Press ha pubblicato 

"Trollhunters", un romanzo fantasy d’avventura scritto a quattro mani da del Toro e Daniel Kraus. Il 

libro sarà una serie televisiva animata prodotta da del Toro per la DreamWorks Animation. 

Del Toro e Hogan sono anche i creatori della fortunata serie della FX Networks The Strain, 

basata sui romanzi. Del Toro ha diretto l'episodio della prima stagione di apertura, ed ha prodotto 

esecutivamente la serie, il cui episodio finale della seconda stagione è attualmente in 

programmazione. Dark Horse Comics sta attualmente rilasciando una serie di graphic novel tratta 

dalla trilogia. 

Nel 2013, la Harper Design ha pubblicato "Guillermo del Toro Cabinet of Curiosities: My 

Notebooks, Collections, and Other Obsessions", un libro illustrato contenente note, disegni e 

creature indicibili tratti dai giornali privati e dai diari di produzione cinematografica di del Toro, 

con personaggi mai visti prima, arte ed idee di progetti futuri. 
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Inoltre, Del Toro sta attualmente sviluppando una serie televisiva basata sull’ acclamata serie 

di manga di Naoki Urasawa, Monster con i produttori Don Murphy, Susan Montford, Gary Ungar e 

HBO. 

Del Toro è rappresentato dalla Exile Entertainment e WME. 

MATTHEW ROBBINS (Scritto da) è nato a New York ed ha frequentato la Johns Hopkins 

University, dove ha conseguito una laurea in Romance Languages. Poco dopo, ottenuto un MFA 

presso la USC School of Cinematic Arts, Robbins ha iniziato a scrivere sceneggiature con il collega 

Hal Barwood. Insieme, nell’arco di tre anni, hanno scritto e venduto sei script. 

Nel 1974 Robbins ha scritto la sceneggiatura di The Sugarland Express, il primo 

lungometraggio di Steven Spielberg interpretato da Goldie Hawn. Il film ha vinto il premio come 

Migliore Sceneggiatura al Festival di Cannes. 

A The Sugarland Express sono seguiti due film per la Universal Pictures; “MacArthur – Il 

Generale Ribelle” (MacArthur), interpretato da Gregory Peck; e The Bingo Long Travelling All-

Stars and Motor Kings, interpretato da James Earl Jones, Richard Pryor e Billy Dee Williams. 

Per la MGM, Robbins ha co-scritto e diretto “L’Estate della Corvette” (Corvette Summer), 

con da Mark Hamill ed Annie Potts. Alla Paramount, assieme a Barwood, ha scritto e diretto “Il 

Drago del Lago di Fuoco” (Dragonslayer), interpretato da Sir Ralph Richardson e Peter MacNicol. 

Il film ha ricevuto due nomination agli Academy Award®. 

Alla TriStar, ha diretto “La Leggenda di Billie Jean” (The Legend of Billie Jean) e, sempre 

con Barwood, ha scritto la sceneggiatura di “Allarme Rosso” (Warning Sign) per la 20th Century 

Fox. 

Per la Amblin Productions di Spielberg, Robbins ha co-scritto e diretto “Miracolo sull’8a 

Strada” (*batteries not included), interpretato da Hume Cronyn e Jessica Tandy. Ha inoltre diretto la 

commedia “Bingo – Senti Chi Abbaia” (Bingo), per la Tri-Star. 

In collaborazione con lo scrittore e regista Guillermo del Toro, Robbins ha scritto Mimic, 

interpretato da Mira Sorvino e Jeremy Northam. Insieme, del Toro e Robbins hanno scritto anche 

“Non Avere Paura del Buio” (Don’t Be Afraid of the Dark), interpretato da Katie Holmes e Guy 

Pearce. 
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Tra le altre sceneggiature scritte con del Toro: The Count of Monte Cristo per American 

Zoetrope; The Coffin per Lightstorm Entertainment / 20th Century Fox, e Wind in the Willows per la 

Sony. Robbins ha scritto la sceneggiatura di Pinocchio sempre frutto della collaborazione con del 

Toro, per una versione in stop-motion del classico di Collodi per la Henson Company. Hanno anche 

co-scritto il fantasy della H.P. Lovecraft, At the Mountains of Madness. 

La commedia francese “Il Concerto” (Le Concert), scritto con il regista Radu Mihaileanu, è 

stato nominato per la Miglior Sceneggiatura Originale dall’Academie des Arts et Techniques du 

Cinéma. Il film è interpretato da Mélanie Laurent, Aleksey Guskov e Miou-Miou. 

Con il regista di Bollywood Vishal Bhardwaj, Robbins ha co-scritto Ek Thi Daayan, 

interpretato da Emraan Hashmi, Konkona Sen Sharma e Kalki Koechlin. Robbins e Bhardwaj 

hanno inoltre collaborato su 7 Khoon Maaf, interpretato da Priyanka Chopra e Irrfan Khan. La loro 

collaborazione più recente è Dedh Ishqiya del 2014, interpretato da Naseeruddin Shah e Madhuri 

Dixit. La loro scrittura di Rangoon, una storia d'amore durante la seconda guerra mondiale per UTV 

/ Disney, sarà il prossimo film di Bhardwaj del 2016, che vede protagonisti Shahid Kapoor e Khan. 

Robbins ha collaborato con il regista Joann Sfar su The Shot, un thriller in lingua inglese per 

Pathé. 

Altre sue collaborazioni includono: un horror originale, Bzzz, scritto con il regista Timur 

Bekmambetov. 

Affiliato con la società di George Lucas, Industrial Light and Magic, Robbins ha diretto gli 

spot televisivi per la Coca-Cola, Chrysler, British Petroleum, Eveready, Kentucky Fried Chicken, 

Primestar, Eukanuba, Friday’s and Crystal Light, tra i tanti. 

Ha anche diretto Paul McCartney nel video musicale del brano che dà il nome all'album 

"Off the Ground". 

Robbins attualmente sta scrivendo una sceneggiatura per la Legendary chiamata Wish Come 

True. 

THOMAS TULL, p.g.a. (Produttore), è il Presidente e CEO della Legendary Pictures, ed 

ha conseguito enormi successi nella co-produzione e nel finanziamento di film evento. Già dalla sua 

fondazione nel 2004, la Legendary Pictures, una divisione della compagnia leader nel mondo 
!  36



Crimson Peak – Pressbook Italiano 

dell’intrattenimento, la Legendary Entertainment che si occupa di cinema, televisione, digitale ed 

editoria, ha collaborato con la Warner Bros. Pictures in un’ampia gamma di produzioni per il 

cinema. 

Tra i molti successi prodotti da questo connubio: il recente successo planetario di Zack 

Snyder, “L’Uomo d’Acciaio” (Man of Steel) e la trilogia campione d’incassi de “Il Cavaliere 

Oscuro” (Dark Knight) di Christopher Nolan, iniziata con Batman Begins seguito dai fortunati, “Il 

Cavaliere Oscuro” e “Il Cavaliere Oscuro – Il Ritorno” (The Dark Knight Rises). La trilogia ha 

incassato oltre un miliardo di dollari al box office mondiale. 

Questa partnership di successo ha anche prodotto film come 300 e Watchmen di Zack 

Snyder, e “300: L’Alba di un Impero” (300: Rise of an Empire) prodotto da Snyder; The Town di 

Ben Affleck; il premiato dramma d’azione di Nolan, Inception; il successo mondiale “Scontro Tra 

Titani” (Clash of the Titans) ed il suo sequel, “La Furia dei Titani” (Wrath of the Titans); “Una 

Notte da Leoni” (The Hangover),  “Una Notte da Leoni 2” (The Hangover Part II) di Todd Phillips, 

che sono state le commedie vietate ai minori che hanno realizzato il maggior incasso di tutti i tempi, 

ed il recente “Una Notte da Leoni 3” (The Hangover Part III). 

La Legendary ha recentemente prodotto Straight Outta Compton di F. Gary Gray; Unbroken 

di Angelina Jolie; “Necropolis – La Città dei Morti” (As Above/ So Belove) di John Erick Dowdle; 

Godzilla di Gareth Edwards;  Pacific Rim di Guillermo del Toro, ed il film drammatico di Brian 

Helgeland, 42: la storia della leggenda del baseball, Jackie Robinson. La Legendary ha in post 

produzione Warcraft, tratto dal premiato universo Warcraft della Blizzard Entertainment.  

Tull è membro del Board of Directors dell’ Hamilton College, sua alma mater, e della 

Carnegie Mellon University. Fa anche parte della National Baseball Hall of Fame and Museum e 

dello Zoo di San Diego, oltre ad essere parte del gruppo proprietario e del consiglio di 

amministrazione dei sei volte campioni del Super Bowl, i Pittsburgh Steelers. Tull investe nel 

business digitale, media e lifestyle con la sua Tull Media Ventures, la sua compagnia fondiaria 

privata. 

JON JASHNI, p.g.a. (Produttore) supervisiona lo sviluppo e la produzione di tutti i progetti 

della Legendary Pictures, ed è Presidente e Chief Creative Officer della Legendary Entertainment, 
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una compagnia leader nel mondo dell’intrattenimento che si occupa di cinema, digitale ed editoria. 

Attualmente è in post-produzione con Warcraft, e compare tra i produttori esecutivi di Unbroken di 

Angelina Jolie, e del film epico d’azione e d’avventura “Il Settimo Figlio” (Seventh Son). 

In passato Jashni è stato produttore di Pacific Rim  e Godzilla della Warner Bros. Pictures e 

Legendary Pictures, ed è stato produttore esecutivo di film della Legendary come: Straight Outta 

Compton; “300: l’Alba di un Impero” (300: Rise of an Empire); il biopic di Jackie Robinson 42; il 

successo mondiale di “Scontro Tra Titani” (Clash of the Titans), e “The Town” diretto, co-

sceneggiato ed interpretato da Ben Affleck. 

Prima della Legendary, Jashni è stato Presidente della Hyde Park Entertainment, una 

compagnia di produzione e finanziamento che si è occupata prevalentemente di lavori con la 20th 

Century Fox, Walt Disney Pictures e MGM. In quegli anni, ha supervisionato lo sviluppo e la 

produzione di film come: Shopgirl; “Dreamer: La Strada per la Vittoria” (Dreamer: Inspired by a 

True Story); “A Testa Alta” (Walking Tall) e Premonition.  

Prima dell’incarico alla Hyde Park, Jashni è stato produttore della commedia romantica del 

regista Andy Tennant, “Tutta Colpa dell’Amore” (Sweet Home Alabama). La sua collaborazione 

con Tennant è iniziata con la favola di “La leggenda di Un Amore: Cinderella Story” (Ever After: A 

Cinderella Story), in cui Jashni ha supervisionato lo sviluppo e la produzione in qualità di senior 

production executive per la 20th Century Fox. 

Jashni ha inoltre coprodotto due film candidati agli Oscar®: il dramma osannato dalla 

critica, “Hurricane: Il Grido dell’Innocenza” (The Hurricane) per il quale Denzel Washington è 

stato nominato come Migliore Attore, e Anna and the King (la reinterpretazione non musicale di 

“Anna e il Re del Siam”), con Jodie Foster, candidato a due premi Oscar®. 

Jashni è membro della American Film Institute e dell’ Academy of Motion Picture Arts and 

Sciences, e del Producers Guild of America. Ha una laurea della University of Southern California 

ed un master della UCLA’s Anderson School of Management. 

CALLUM GREENE, p.g.a. (Produttore / Unit Production Manager) è un produttore 

cinematografico che ha lavorato su una miriade di film indipendenti e di studios. Greene è stato 

nominato due volte agli IFP Spirit Award nel 2004 per Happy Here and Now, che ha vinto il premio 
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del pubblico al South by Southwest di Austin, e Homework, che ha vinto il Gran Premio della 

Giuria allo Slamdance nello stesso anno. Greene è rinomato per la sua capacità di portare i progetti 

sul grande schermo in qualsiasi circostanza. 

Crimson Peak segna il secondo lavoro di Greene con Guillermo del Toro, l'altro è Pacific 

Rim del 2013, in cui è stato produttore esecutivo. Greene ha trascorso 21 mesi con del Toro in 

Nuova Zelanda durante la preparazione di Lo Hobbit, in veste di produttore esecutivo. Del Toro e 

Greene alla fine, hanno deciso di lasciare Lo Hobbit per seguire altri progetti. Attualmente sono  

impegnati nel sequel di Pacific Rim, intitolato Pacific Rim: Maelstrom. 

Negli ultimi 10 anni Greene ha prodotto “Prospettive di Un Delitto” (Vantage Point), e “Un 

Amore di Testimone” (Made of Honor) della Columbia, ed è stato co-produttore di Marie 

Antoinette di Sofia Coppola, presentato in anteprima al Festival di Cannes (2006). E’ stato inoltre 

line-producer di Bobby per la regia di Emilio Estevez, presentato in anteprima al Festival del 

Cinema di Venezia (2007), oltre al premio Oscar® della regista / scrittrice / produttrice Sofia 

Coppola, “Lost in Translation - L’Amore Tradotto” (Lost in Translation). Altri crediti comprendono: 

la produzione esecutiva di “Stanno Tutti Bene” (Everybody’s Fine) di Miramax, interpretato da 

Robert De Niro, Drew Barrymore, Kate Beckinsale e Sam Rockwell. Greene ha prodotto molti film 

indipendenti, come Thumbsucker, The Beautiful Country e Second Best, tutti presentati in anteprima 

al Sundance, e The Next Best Thing. Ha inoltre prodotto l'acclamato film per la televisione “3 A.M. 

– Omicidi Nella Notte” (3 A.M.), interpretato da Danny Glover, Michelle Rodriguez e Pam Grier. In 

aggiunta, Greene ha prodotto numerosi documentari, tra cui This So-Called Disaster: Sam Shepard 

Directs the Late Henry Moss, interpretato da Sean Penn, Nick Nolte, Woody Harrelson e Sam 

Shepard, ed il documentario del regista Mike Mills Does Your Soul Have a Cold?, per la IFC TV. 

Greene ha incominciato la sua carriera in Europa come produttore e responsabile teatrale. Si 

è iscritto alla Columbia University nel 1995, e l’anno successivo ha ricevuto la borsa di studio 

Arthur Krim come incoraggiamento per le sue doti di produttore. In seguito, Greene ha continuato a 

co-produrre Long Time Since, The Farmhouse e In the Weeds, mentre è stato produttore 

responsabile di Better Living, Hostage e Hamlet 2000.  

Uno dei nomi più famosi della cinematografia danese, DAN LAUSTSEN, DFF (Direttore 

della Fotografia) ha apposto la propria firma su una lista di oltre 50 produzioni internazionali e 
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danesi. Laustsen ha ricevuto una serie di premi per i suoi lungometraggi, film per la televisione e 

documentari. E' stato il direttore della fotografia del primo film americano di Guillermo del Toro, 

Mimic (1997). Tornato in Danimarca, Laustsen ha recentemente ricevuto il plauso universale per il 

suo lavoro sulla serie televisiva più grande della Scandinavia, il dramma d’epoca 1864, diretto da 

Ole Bornedal. 

In una carriera che abbraccia più di 35 anni, tra i crediti più noti di Laustsen figurano film 

come: “Il Patto dei Lupi” (The Brotherhood of the Wolf), “La Leggenda degli Uomini 

Straordinari” (The League of Extraordinary Gentlemen), Silent Hill e Solomon Kane. Gli altri 

crediti di Laustsen includono: “Wind Chill - Ghiaccio Rosso Sangue” (Wind Chill); Nomad: The 

Warrior; Running Free e “I Am Dina – Questa è la Mia Storia” (I Am Dina), che ha ottenuto una 

candidatura ai Golden Frog in aggiunta alla sua quinta al Robert Award (l’equivalente del Film 

Academy Award® danese) per la Miglior Fotografia. Ha ricevuto una nomination ai Guldbagge 

Award per il suo lavoro sulla fotografia di Simon and the Oaks (2012). Nel 2007, Laustsen ha 

ricevuto il premio speciale Erik Balling come riconoscimento dei suoi successi come direttore della 

fotografia. Laustsen ha studiato fotografia ed è stato un fotografo di moda prima di frequentare la 

Danish Film School, girando il suo primo lungometraggio all'età di 25 anni. 

Attualmente Laustsen sta lavorando a New York su John Wick 2. 

Il candidato all'Oscar® THOMAS E. SANDERS (Scenografo) è noto per il suo lavoro nel 

film di Steven Spielberg “Salvate il Soldato Ryan” (Saving Private Ryan). Nato a San Pedro, in 

California, Sanders ha iniziato la sua carriera come designer di mobili e costruttore, fino a quando 

ha ottenuto un lavoro presso una società di allestimenti di set. Cogliendo l'occasione, Sanders un 

anno dopo si è messo a lavorare in proprio con una sua società. Ha rapidamente venduto questa 

azienda per diventare direttore artistico del compianto Tony Scott. Mentre era impegnato come 

supervisore art director di “Hook – Capitan Uncino” (Hook) di Steven Spielberg, il lavoro di 

Sanders ha attirato l'attenzione di Francis Ford Coppola, che lo ha assunto in “Dracula di Bram 

Stoker”. Questo lavoro gli è valso una nomination all’Oscar® nello stesso anno. I suoi leggendari 

partner cineasti -come Coppola, Spielberg, Richard Donner e Ridley e Tony Scott - lo hanno 

spronato ad ampliare costantemente il suo repertorio. Si considera fortunato di esser stato in grado 
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di giungere alla creazione di molti mondi diversi, come Braveheart, Apocolypto e Crimson Peak. 

Sanders è attualmente impegnato nella creazione dei mondi di Justin Lin in Star Trek Beyond. 

Lo scenografo ha recentemente acquistato una casa a Portland, in Oregon, dove risiede. 

BERNAT VILAPLANA (Montaggio) ha collaborato per la prima volta con Guillermo del 

Toro ne “Il Labirinto del Fauno” (Pan’s Labyrinth), girato in Spagna, dove è conosciuto come El 

Laberinto del Fauno. Il suo lavoro nel film gli è valso due premi per il miglior montaggio: il Goya 

ed il Cinema Writers Circle Award, entrambi in Spagna. E' stato anche nominato agli Ariel Award 

del Messico. 

I crediti cinematografici di Vilaplana includono anche il premiato La Zona, Lo Mejor de mi, 

La Monja, Morir en San Hilario, Business, Yo Puta, Beyond Re-Animator, La Simetria, Maresme, 

La Escapada, Hellboy II: The Golden Army, Suspicious Minds, Lock Up, The Impossible, Animals, 

“The Adventurer: Il Mistero dello Scrigno di Mida” (The Adventurer: The Curse of the Midas Box), 

Open Windows e Out of the Dark. Nel 2014, Vilaplana ha curato il montaggio di due episodi della 

serie della Showtime Penny Dreadful, e per la televisione spagnola, ha montato Rumors. 

Vilaplana vive a Barcellona. 

I crediti cinematografici di KATE HAWLEY (Costumista) includono il film di Doug Liman 

e Christopher McQuarrie “Edge of Tomorrow - Senza Domani” (Edge of Tomorrow) (l’adattamento 

cinematografico della light novel ‘All You Need Is Kill’) interpretato da Tom Cruise, Emily Blunt e 

Bill Paxton, per la Warner Bros. La Hawley ha collaborato in passato con Guillermo del Toro nel 

film fantascientifico d’azione della Warner Bros. e Legendary Pacific Rim, così come nella 

produzione della Warner Bros e New Line Cinema di tutti e tre i film della saga “Lo Hobbit”. La 

Hawley ha lavorato con Peter Jackson su un progetto senza titolo della DreamWorks, in aggiunta al 

suo film del 2009 “Amabili Resti” (The Lovely Bones). Tra gli altri suoi crediti cinematografici: 

Justice League di George Miller (in qualità di supervisore ai costumi), ed i film di Gaby Dellal On a 

Clear Day e The Ride. 
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Per la televisione, la Hawley ha disegnato i costumi per Castle of Lies, T-Dance, Bring Me 

Your Love, Sleeping with the Fishes e la produzione Disney / Disney Channel di The Haunted 

House. 

I crediti teatrali della Hawley comprendono: le produzioni di The Trial of the Cannibal Dog, 

per la New Zealand International Arts Festival; Luca Di Lammermoor, alla NBR New Zealand 

Opera; The Love of the Nightingale, per la Western Australian Opera; The Blonde, The Brunette and 

The Vengeful Redhead, per la Auckland Theatre Company; Alice in Wonderland, presentato al 

Danieli di Venezia; Blithespirit, al Salisbury Playhouse; e La Boheme, al Wexford Opera Festival. 

Inoltre, la Hawley ha lavorato come costumista e scenografa per La Tete, che è stato presentato al 

Royal National Theatre Studio, e come scenografa per Albert Herring al Festival di Aldeburgh. 

Le creazioni della Hawley sono state esposte in numerose mostre a Londra, tra cui la Motley 

Theatre Design Exhibition al Royal National Theatre, la Frantisek Zelenka Exhibition al Central St. 

Martins ed al Barbican. A Praga, i disegni della Hawley sono stati in mostra all’ International 

Scenofest Exhibition. 

La Hawley è stata onorata con il Golden Key Award al Bretislav Film Festival, per i suoi 

disegni per la produzione di Channel 4 / BBC di T-Dance; con il Queen Elizabeth 2nd Arts Council 

Award for Opera Studies; col Prague Quadrennial 99 Award for Emerging Young Artists; e con il 

Television New Zealand Young Achievers Award. 

La Hawley ha studiato presso la Scuola di Design di Wellington in Nuova Zelanda, 

diventando graphic designer. Ha frequentato la Motley School of Theatre Design di Londra con una 

borsa di studio della Television New Zealand, e completato la sua formazione con uno stage alla 

Royal Opera House di Londra. 
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